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La seduta comincia alle 16,30 .

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 19 gennaio 1971 .

(1; approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

SEMERARO : « Modifica dell'articolo 29 del -
la legge 1° marzo 1965, n . 121, sugli organici ,
reclutamento, stato giuridico e avanzamento
del personale delle bande dell'Arma dei Ca-
rabinieri e dell'Aeronautica militare ed istitu-
zione della banda dell'Esercito » (2990) ;

BERTUCCI : « Equiparazione al servizio i n
reparti mobilitati ed operanti dello stato d i
prigionia subito dai militari e militarizzat i
della guerra 1940-1945 (2991) ;

MAGLIANO : « Inquadramento nella carrie-
ra di concetto del personale appartenente all e
categorie para-mediche » (2992) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché
esse importano onere finanziario, sarà fissat a
in seguito – a norma dell'articolo 133 del re-
golamento – la data di svolgimento .

Relazione di una Commissione d'indagin e
chiesta dal deputato Scalfari.

PRESIDENTE. Come è stato annunciato ,
la Commissione d'indagine chiesta dall 'onore-
vole Scalfari riferisce oggi alla Camera su i
propri lavori .

Ha facoltà di parlare il Presidente della
Commissione e relatore onorevole Bozzi .

BOZZI, Presidente della Commissione d'in-
dagine. Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
nella seduta_ pomeridiana del 13 gennaio 1970
l'onorevole De Marzio, nel corso di un suo
intervento sul disegno di legge relativo alla
finanza regionale, mosse un attacco persona-
le nei confronti dell'onorevole Scalfari e pro-
nunciò, fra le altre, questa frase : « Conclu-
do su questo argomento con la condanna più
vibrante che avrei voluto pronunziare in pre-
senza dell'onorevole Scalfari, ma non man-

cherà l'occasione perché noi gli diciamo su l
viso : " Bugiardo e calunniatore " » . Nella
seduta pomeridiana del 14 gennaio 1970 l ' ono-
revole Scalfari, ottenuta la parola sul proces-
so verbale, chiese al Presidente la nomina d i
una Commissione d'indagine, a norma del -
l'articolo 74 del regolamento, con riferimento
specifico alla frase innanzi testualmente ri-
portata ; e soggiunse : « Naturalmente quest a
frase, questi aggettivi -vanno riferiti ad u n
caso specifico, che è appunto quello di cui i l
deputato De Marzio si occupava, sia per l a
fattispecie precisa del caso e sia per il ruol o
che a me viene artatamente attribuito nel me-
desimo caso » .

Nella stessa seduta del 14 gennaio il Pre-
sidente della Camera, « ravvisando nelle
espressioni usate dal deputato De Marzio gl i
estremi per l'applicazione dell'articolo 74 de l
regolamento »,, aderì alla richiesta d'un a
Commissione d ' indagine, che giudicasse delle
fondatezze delle accuse rivolte dall 'onorevo-
le De Marzio all 'onorevole Scalfari e chiamò
a far parte della Commissione stessa gli ono-
revoli : Badaloni Maria, Ballardini, Bozzi ,
Bucciarelli Ducci, Cacciatore, Compagna (so-
stituito da Terrana), Martoni (sostituito da
Palmiottí), Milia, Pazzaglia, Spagnoli e Taor-
mina .

La Commissione, proceduto alla propria
costituzione acquisì i numeri dei settimanal i
L'Espresso e Lo Specchio, che interessavano
la materia del decidere, nonché la copia fo-
tostatica prodotta daIl 'onorevole De Marzio ,
di una dichiarazione resa innanzi a notaio dal
signor Picardi, di cui si farà cenno tra breve ,
e interrogò i deputati De Marzio e Scalfari .
I lavori della Commissione si sono svolti pe r
nove sedute .

L'onorevole De Marzio ha dichiarato nell a
sua deposizione di porre a fondamento del-
l'accusa di (c bugiardo e calunniatore », da lu i
mossa all'onorevole Scalfari, due ordini d i
fatti :

,a) la sentenza del tribunale di Roma ch e
nel 1968 condannò lo Scalfari a un anno e
quattro mesi di reclusione nel processo pe r
diffamazione in relazione alla nota vicend a
SIFAR-L'Espresso-De Lorenzò;

b) una documentazione dalla quale ri-
sulterebbe la volontà dell'onorevole Scalfar i
di diffamare il Movimento sociale italiano .
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Secondo l'onorevole De Marzio, l'onorevo-
le Scalfari sarebbe corresponsabile della pub-
blicazione sul settimanale L'Espresso d ' un

'servizio, a firma Camilla Cederna, nel qual e
si dava notizia d'un « inverosimile » racconto
fatto all'onorevole Scalfari e alla signora Ce-
derna dal signor Picardi, racconto nel qual e
si affermava che i dirigenti del Movimento so-
ciale italiano avevano inviato alcuni giovani
appartenenti al partito in Corsica affinché fos-
sero addestrati alla guerriglia presso la legio-
ne straniera, nelle cui file il Picardi milita-
va; l'onorevole Scalfari, inoltre, nel corso de i
colloqui da lui avuti con il Picardi, avrebb e
(( eccitato » quest'ultimo a fornire element i
che permettessero di collegare il Movimento
sociale italiano con l'attività terroristica .

La documentazione, a cui l'onorevole De
Marzio fa riferimento per provare la falsit à
delle cose pubblicate, è costituita di una
dichiarazione resa dal signor Picardi a u n
notaio, nella quale si afferma che le notizi e
raccontate alla Cederna e all 'onorevole Scal-
fari erano appunto false e che la narrazione
era stata fatta per beffa, e della registrazione
d ' una conversazione telefonica tra il signor
Picardi e un redattore del settimanale
Lo Specchio, dalla quale risulterebbe l' « ec-
citamento » esercitato dall 'onorevole Scalfar i
sul signor Picardi per indurlo a dichiarazion i
atte a coinvolgere in qualche maniera i l
Movimento sociale negli attentati terroristici .

A sua volta l 'onorevole Scalfari nella su a
deposizione ha dichiarato quanto segue :

a) che il signor Picardi si presentò a i
redattori de L'Espresso non richiesto, ma
spontaneamente, avendo egli mostrato inte-
resse a render di pubblica ragione talun i
fatti a sua conoscenza ;

b) che furono esperiti dalla signora Ce-
derna gli accertamenti in ordine alla su a
« identità », alla sua appartenenza al Movi-
mento sociale italiano e alla sua permanenz a
per un breve periodo di tempo nella legion e
straniera ;

c) che il racconto fu fatto dal Picardi
il giorno 27 dicembre 1969, in casa dell a
signora Cederna, alla presenza dello Scalfar i
e di altri redattori, e anche, a momenti, dell a
mamma ottantaseienne della Cederna ;

d) che gli furono rivolte domande dalla
Cederna e dallo stesso Scalfari, ma il collo-
quio si svolse con assoluta correttezza, senz a
che fossero state svolte da alcuno pression i
o « eccitamenti » sul Picardi ;

e) che il Picardi narrò con dettagli ta-
luni fatti (quelli riprodotti su L'Espresso )
riguardanti l 'organizzazione e l'attività del

Movimento sociale italiano, e la guerriglia e
la controguerriglia e mostrò una (( perfetta
competenza sul modo di confezionare l e
bombe » ;

f) ch'egli ricordò alla Cederna, la redat-
trice che curò e firmò il servizio giornalistico ,
di « mettere in chiaro nell'articolo che tutto
quanto in questo si riportava era stato rife-
rito dal Picardi », senza apportarvi comment i

di sorta ;
g) che l'articolo, prima della pubblica-

zione, era stato « sottoposto al Picardi e da
questo approvato » .

I punti riferiti sub a), b), c), e), trovano
riscontro nella dichiarazione notarile res a
dal Picardi . È qui da ricordare che la ritrat-
tazione, fatta il 31 dicembre 1969, non ri-
sulta essere stata comunicata ai redattori d e
L'Espresso, che uscì, con l 'originale racconto ,
in data 11 gennaio 1970, e che, anzi, il Pi -
cardi accolse l'invito a recarsi successiva-
mente, il giorno 2 gennaio 1970, in casa
Cederna a Milano per prendere visione de l
« testo del servizio » .

La Commissione d'indagine è pervenut a
alle seguenti valutazioni :

a) quanto al primo fatto, addotto dal -
l'onorevole De Marzio a sostegno dell'accus a
da lui mossa nei confronti dell 'onorevole
Scalfari, la Commissione ricorda il principio ,
richiamato espressamente dalla nostra Costi-
tuzione, secondo il quale non può essere con-
siderato colpevole chi non sia stato condan-
nato con sentenza definitiva; e un tal tipo di
pronuncia non sussiste a carico dell'onorevol e
Scalfari .

Questo principio vale anche nei dibattit i
parlamentari, per quanto si debba riconoscer e
che in regime democratico il diritto-dovere
di criticasi esercita entro limiti meno rigo -
rosi di quelli leciti nelle vicende sociali estra-
nee alla politica ;

b) quanto al secondo' ordine dei fatti ,

posto dall ' onorevole De Marzio a fondament o
della stessa accusa, la Commissione osserv a
che non presenta interesse, ai fini del deci-
dere, l'accertare quale dei due racconti nar-
rati dal signor Picardi risponda a verità e
quale sia stato l'effettivo motivo che lo in-
dusse a ricercare dei giornalisti per darv i
divulgazione e quali, in generale, le ragion i
del suo strano comportamento in tutta l a
vicenda. Ciò che interessa è proprio l'esistenza
di tali due racconti : il primo, quello pub-
blicato sul settimanale, ricco di particolari ,
era stato reso spontaneamente in un ambient e
familiare con sfumature gozzaniane ; il secon-
do è costituito dal documento notarile nel
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quale il Picardi non sostiene già che la pub-
blicazione de L'Espresso riferisca fatti da lu i
non detti, ma sostiene che il racconto ai gior-
nalisti era stato compiuto « deliberatament e
distorcendo la verità », per « prendersi gioco »
di loro. Ora, da questi elementi obiettivi ,
primo racconto e ritrattazione, risulta ch e
l 'onorevole Scalfari fu tratto in errore . È da
rilevare, inoltre, che il Picardi ha affermat o
che lo Scalf ari gli rivolse domande « precise »
e « stringenti » : ma ciò è ben diverso dal pro -
spettato « eccitamento », che significa quant o
meno induzione a dire cose che si vorrebber o
mantener segrete o riservate .

In questa sede parlamentare lo stato di
buona fede dell 'onorevole Scalfari basta a
dare la prova dell ' infondatezza dell 'accusa :
l 'onorevole Scalfari, in sostanza, non si pre-
stò, per quel tanto di azione che egli svolse
nella vicenda, a far diffondere a mezzo dell a
stampa notizie che egli sapeva « bugiarde e
calunniose », ma, cadendo nella rete tesagli ,
esclusivamente a fare riferire vicende e fatti ,
nei termini in cui erano stati narrati, vicende
e fatti definiti poi frutto di « fantasia » .

La Commissione d ' indagine, concludendo ,
giudica non fondata l'accusa dell'onorevole
De Marzio all 'onorevole Scalfari . Ritiene tut-
tavia che anche l ' atteggiamento dell'onore-
vole De Marzio sia stato influenzato dal dire
e disdire de] Picardi, che fu mosso da un
confessato intento d'inganno e di beffa, non -
ché dall'interesse che aveva a difendere i l
partito di cui è membro da offese ritenute
ingiuste e gravi e, in generale, dalla passion e
politica .

La presente relazione è stata approvat a
dalla Commissione nella seduta del 17 di-
cembre 1970, con il voto contrario del depu-
tato Pazzaglia, il quale ha riassunto i motiv i
fondamentali del dissenso nel modo seguente :

a) se per i limiti dell'indagine parla-
mentare è risultato che su entrambi i parla-
mentari influirono dichiarazioni di terzi, no n
dovrebbe per i detti limiti essere assunta una
conclusione che definisca il fondamento del -
l'accusa, in presenza di altre indagini ;

b) le dichiarazioni dei terzi fanno rife-
rimento a « sollecitazioni » di vario tipo su l
Picardi, parlano dello scopo politico di ess e
e della partecipazione rilevante del deputato
Scalfari all ' interrogatorio; inoltre risulta
dalle stesse dichiarazioni rese dal deputato
Scalfari alla Commissione che la limitazion e
delle indagini sullo stesso Picardi (di cui a l
punto b) della presente relazione) fu deter-
minata anche da suggerimenti dello stess o
deputato ;

c) sulla base degli elementi noti alla
Commissione è ragionevole ritenere che l'ope-
razione giornalistica de qua sia inquadrabile
in una più ampia azione in atto da parte de l
settimanale L'Espresso contro schierament i
di destra e il MSI in particolare .

La Commissione d'indagine, ringraziat o
il signor Presidente dell'onore conferitole ,
auspica che, in avvenire, i dibattiti, pur nel-
l'impeto polemico, non abbiano a dar luogo
a richieste d'indagine sulla base dell'artico-
lo 74 del regolamento .

PRESIDENTE. Do atto alla Commission e
d'indagine di questa relazione.

Seguito della discussione del disegno d i
legge costituzionale: Modificazioni e in-
tegrazioni dello Statuto speciale per i l

Trentino-Alto Adige (2216), e della pro-
posta di legge costituzionale Ballardin i
ed altri : Modifica dell'articolo 63 dello
statuto speciale della regione Trentino -
Alto Adige (277) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione congiunta del di -
segno di legge costituzionale : Modificazioni
e integrazioni dello statuto speciale per i l
Trentino-Alto Adige e della proposta di legge
costituzionale Ballardini ed altri : Modifica
dell'articolo 63 dello statuto speciale dell a

regione Trentino-Alto Adige .
Come la Camera ricorda, nella sedut a

antimeridiana è stato approvato l 'articolo 8 .
Si dia lettura dell'articolo 9 nel testo

della Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

Al primo comma dell 'articolo 14 dello Sta-
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ap =
provato con legge costituzionale 26 febbraio

1948, n . 5, è aggiunta la seguente disposi-

zione :

« La delega alle province è obbligatori a
nella materia dei servizi antincendi » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimerlo .
9 . 1. Almirante, De Marzio, Abelli, Affatto, Ca-

radonna, d'Aquino, Delfino, di Nardo
Ferdinando, Franchi, Guarra, Manco ,

Marino, Menicacci, Niccolai Giuseppe ,

Nicosia, Pazzaglia, Roberti, Romeo, Ro-
mualdi, Santagati, Servello, Sponziello,

Tripodi Antonino, Turchi.
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Dopo l 'articolo 9, aggiungere il seguente :

ART . 9-bis .

Il secondo comma dell'articolo 14 dello
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige è
sostituito dal seguente :

Le province esercitano normalmente le
loro funzioni amministrative delegandole a
singoli comuni o ad altri enti locali quando
la qualità delle materie lo consente e quando
gli enti locali siano per la loro organizzazio-
ne in condizione di esercitarle o avvalendos i
dei loro uffici .

9 0. I . De Marzio, Almirante, Abelli, Alfano, Ca-
radonna, d'Aquino, Delfino, di Nardo
Ferdinando, Franchi, Guarra, Manco ,
Marino, Menicacci, Niccolai Giuseppe,
Nicosia, Pazzaglia, Roberti, Romeo, Ro-

mualdi, Santagati, Servello, Sponziello ,
Tripodi Antonino, Turchi.

FRANCHI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l 'articolo 9 è un altro di quegli arti -
coli che documentano come il Governo (che
in questo momento non è presente, ma io par -
lo ugualmente perché anche se un suo rap-
presentante fosse presente non sarei ascoltato )
abbia ceduto anche in questi particolari alle
richieste della Volkspartei, senza neppure de-
gnarsi-di giustificare il cedimento . La situa-
zione può essere facilmente riassunta . Le po-
che righe dell 'articolo 14 dello statuto vigente
recitano: « La regione esercita normalmente
le funzioni amministrative delegandole alle
province, ai comuni e agli altri enti locali o
valendosi dei loro uffici . Le province possono
delegare alcune loro funzioni amministrative
ai comuni o agli altri enti locali o avvalers i
dei loro uffici » . L'articolo 9 in esame, a sua
volta, recita : « La delega alle province è ob-
bligatoria nella matéria dei servizi antincen-
dio » . La relazione al disegno di legge liquid a
la questione in tre righe : con l 'articolo 9 s i
dispone l 'obbligatorietà della delega ammini-
strativa dalla regione alle province nella ma-
teria dei servizi antincendi . E non è dato d i
scoprire di più . Da una situazione di norma-
lità, una situazione per cui la regione esercita
normalmente le funzioni amministrative de -
legandole non solo alle province ma anche ai
comuni, si passa all 'obbligo per la regione di
trasferire alle province la delega amministra-
tiva in materia di servizi antincendi .

Perché questo obbligo ? Che cosa è quest o
servizio antincendi`? Per-quale motivo la re-
gione, che pure normalmente la esercita, deve
essere vincolata a questa delega ? In altre pa-
role, che cosa sta a cuore alla Volkspartei per
pretendere che sia sancito questo obbligo ?
Tra l ' altro, ricordo un tentativo fatto dall a
Volkspartei in sede di dibattito sulla legge pe r
la protezione civile : da parte della Volksparte i
si tentò di introdurre un emendamento che, se
ben ricordo, fu respinto ; evidentemente ora
si ritorna alla carica e, se le mie informazioni
non sono errate, il discorso non dovrebbe fi-
nire qui . Perché il servizio antincendi sta cos ì
a cuore ? Perché è uno di quei servizi ch e
fanno comodo da diversi punti di vista . Desi-
dero precisare a questo punto che non ci di-
lunghiamo nelle nostre argomentazioni ma c i
limitiamo a riassumere i punti concreti, e ciò
per dimostrare che non siamo in fase ostru-
zionistica .

Ci preme sottolineare la ragione per l a
quale la Volkspartei insiste per avere la cer-
tezza di potere disporre direttamente dei ser-
vizi antincendi, e cioè di un apparato di vi-
gili del fuoco che sarebbe sufficiente a co-
prire il fabbisogno di questo servizio non solo
in una provincia ma in parecchie regioni .
Basti pensare che il numero dei « volontari »
di cui si avvale il servizio antincendi dell a
provincia di Bolzano è di 15 mila, cifra che
corrisponde all'organico di ,una città di 8 mi-
lioni di abitanti : appunto 15 mila sono i
vigili del fuoco in servizio nella metropol i
di New York ! Sappiamo tutti quanto si si a
dovuto insistere, nel corso dei lunghi dibat-
titi svoltisi in Commissione e, in aula su l
problema degli organici dei vigili del fuoco,
per incrementare questo servizio sul pian o
nazionale. Ebbene, a Bolzano il problema è
risolto perché i vigili sono ben 15 mila . . .
Ci volete dire, onorevoli colleghi della mag-
gioranza, quali sono le ragioni per le quali
si ritiene necessario un numero così elevat o
di vigili del fuoco ?

Stamane il relatore di maggioranza nega -
va che il corpo forestale potesse trasformars i
in un corpo paramilitare destinato a far l a
guerra allo Stato italiano. Sta di fatto che
non solo il corpo forestale ma anche i guar-
diacaccia, gli schiitzen e ora i vigili del fuoco
sono nelle mani della provincia . Il sottofondo
del discorso è piuttosto chiaro e va ricordat o
che in determinati periodi ci si è avvals i
proprio di certe organizzazioni, che avrebbero
dovuto limitarsi a spegnere gli incendi con
le pompe, per far scattare determinate moll e
e occupare tutti i gangli vitali dell 'Alto Adige .
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In linea di principio saremmo tutti d 'ac-
cordo sull 'opportunità di aumentare gli orga-
nici dei servizi antincendio; quando però s i
afferma che in questa materia la delega alla
provincia deve essere obbligatoria, allora s i
impone al Parlamento l 'obbligo di esaminar e
per quali motivi si intenda imboccare quest a
strada. Questa richiesta dell'opposizione è
tanto più legittima in quanto il Governo, nel -
la relazione che accompagna il disegno di
legge, non ha fornito alcuna sodisfacent e
spiegazione delle ragioni che hanno indotto
ad adottare tale orientamento . Sarebbe op-
portuno che il relatore di maggioranza for-
nisse al riguardo una giustificazione plausi -
bile e chiarisse se in questa materia esistono
delle contropartite .

Sta di fatto che l 'obbligatorietà della de-
lega alla provincia di Bolzano per il servizio
antincendi è uno dei punti del « pacchetto » ,
grazie al quale il gruppo di lingua tedesca
ha il controllo non solo dei guardiacaccia e
del corpo forestale ma anche dei vigili de l
fuoco .

Va inoltre osservato che il corpo dei vi-
gili del fuoco è assoggettato in Alto Adige
ad un processo di fortissima politicizzazion e
e che inquadrare' significa controllare . Ci si
trova così in presenza di capi, sottocapi e
gregari la cui importanza è puramente po-
litica, mentre l ' ispettore distrettuale che avr à
questi uomini alle sue dipendenze prenderà
ordini dall 'assessore competente .

Ciò nonostante è in atto, sembra, una ma-
novra tendente a rovesciare le concession i
previste dal « pacchetto » . È infatti prean-
nunziata la presentazione di una proposta di
legge che trasferirebbe sic et simpliciter alle
due province la competenza relativa al ser-
vizio antincendio, con la giustificazione che
la regione può dettare norme in materia, no n
tenendo in alcun conto le concessioni gover-
native non ancora attuate .

Tutto ciò è indice della mentalità che h a
prevalso nel corso delle trattative in sede d i
commissione dei 19 e smentisce la tesi se-
condo la quale, ottenute le note concessioni ,
gli altoatesini di lingua tedesca riterrebber o
chiuso il problema .

È chiaro che il settore del servizio anti-
incendio costituisce un vero e proprio pa-
scolo elettorale ; quel che è più grave, però ,
è che si tratta anche di un punto di appog-
gio a carattere paramilitare .

Comunque, l'aspetto più appariscente è co-
stituito da un pascolo elettorale, anche per i
contributi che si possono annualmente distri-
buire .

Mi sia consentito di citare rapidamente al -

cune cifre ufficiali relative ai contributi al
corpo volontario dei vigili del fuoco per l'ac-
quisto di attrezzature . Ho qui i dati che vanno
dal 1954 al 1970, ma per brevità mi riferisc o
soltanto agli ultimi tre anni. A Trento nel
1968 sono andati 55 milioni per contributi or-
dinari e 80 milioni per contributi straordinar i
(per comodità, arrotondo le cifre) ; a Bolzano
rispettivamente 55 milioni e 71 milioni e
mezzo; nel 1969 a Trento 40 milioni di con-
tributi ordinari e 80.571 .000 lire di contribut i
straordinari, mentre a Bolzano sono stati dat i
rispettivamente 40 milioni e 72 milioni 549
mila

	

lire ; nel 1970 a Trento rispettivamente
40 milioni e 80 .571 .000; a Bolzano, 40 milion i

e 72.649 .000 lire .
Il totale dei contributi, secondo i dati in

mio possesso — e sono dati ricavati da font i
ufficiali — per gli anni dal 1954 al 1970 am-
monta a 2 miliardi 488 milioni 468 mila 700
lire di contributi . Quindi, 2 miliardi e mezzo
di contributi passano dalle mani della regio -
ne in quelle della provincia, che può disporre
a discrezione per l'acquisto di attrezzature pe r
il corpo volontario dei vigili del fuoco .

Considerino i colleghi dove vengono acqui-
state le attrezzature'. Non parlo delle auto-
pompe, che pare non vengano costruite in
Italia, ma persino le divise, gli elmetti s i
comprano in Austria . È logico che, disponen-
do di questi contributi a discrezione, si può
arrivare in tutti i piccoli paesi e nelle frazioni .

Quanto ai dati relativi agli organici, devo
rilevare che il corpo volontario dei vigili de l
fuoco tocca la cifra record di 15 mila unità s u
una popolazione di 400 mila abitanti, il ch e
significa che i vigili del fuoco altoatesini han-
no un organico pari a quello della città' d i
New York, con la differenza che questa con-
ta 8 milioni di abitanti . E si badi bene che
questo è il corpo dei volontari e che al ser-
vizio antincendi provvede per il 95 per cento
dei casi il corpo permanente di Trento e d i
Bolzano .

Io mi auguro che almeno questo nostro
emendamento venga accolto dalla Camera .
Noi invochiamo sempre la cortese attenzion e
di questa Assemblea su alcuni aspetti parti-
colari di questo provvedimento, la cui sort e
sembra ormai segnata in senso favorevole per
i proponenti . Ma l'Assemblea valuti attenta-
mente almeno le considerazioni che sto fa-
cendo. Che cosa fanno 15 mila volontari de i
vigili del fuoco ? Per quale motivo il Parla-
mento vuole assumersi la responsabilità d i
rendere obbligatoria la delega alle provinc e
nella materia dei servizi antincendi ? Lasci al -
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la regione questa responsabilità. La Volks-
partei svolga in sede regionale, dove tra l'al-
tro sa anche muoversi bene e comandare, l a
sua azione. Non si assuma il Parlamento na-
zionale una responsabilità di questo genere .
Non è giustificabile la presenza di 15 mil a
volontari vigili del fuoco, i quali svolgono
evidentemente ben altre attività . E non ci si
dica, con due battute, di stare tranquilli per-
ché anche questo corpo di volontari non si tra -
sforma in una organizzazione paramilitare .
Assuma il Parlamento la sua responsabilità .
Noi diamo l 'occasione alla Camera di respin-
gere questa manovra della Volkspartei anche
per sollevare il Governo da una responsabi-
lità tanto grave .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntivo
9-bis, dirò brevemente, signor Presidente, che
.non è giusto che le funzioni di cui si tratt a
vengano delegate alla provincia; la regione
può decidere di delegarle a un comune anzi -
ché a una provincia. La disposizione così co-
me è prevista non ci sembra giusta, anche a
tutela dell'autonomia dell'ente autarchico mi-
nore, che in questo caso è il comune.

Noi presentiamo questo emendamento in
forma subordinata: sarebbe comunque una
formula più corretta .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 9 ?

BALLARDINI, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, la maggioranza dell a
Commissione è contraria all'emendamento Al -
mirante 9 . 1, soppressivo dell'obbligo dell a
delega alle province in materia di servizi an-
tincendi . Già, infatti, secondo l'ordinament o
attuale la delega di norma spetta alle provinc e
e di fatto è esercitata dalle stesse . La formula
adottata serve a trasferire di fatto alle pro -
vince una funzione amministrativa, stabilendo
al tempo stesso che invece resti riservata alla
regione la funzione legislativa in materia .

La maggioranza della Commissione è al-
tresì contraria all'articolo aggiuntivo 9-bis, in
quanto il testo che viene proposto non è es-
senzialmente diverso da quello dell'articolo 1 4
vigente . Tale articolo, infatti, a proposito delle
province stabilisce che esse possono delegare
alcune loro funzioni ai comuni o agli altr i
enti minori . Si tratta, cioè, di una facoltà che
viene valutata discrezionalmente, secondo ra-
gioni di opportunità, da parte delle province .

In sostanza, quando voi dite che le provin-
ce esercitano normalmente - è la formula usa-
ta dall'articolo 14 per la regione, e sappiam o
come sia stato interpretato l'avverbio « nor-
malmente », cioè in senso molto discrezionale,
quindi secondo un giudizio di discrezionalit à
e di valutazione - le loro funzioni amministra-
tive delegandole ai comuni o ad altri enti lo -
cali, quando la qualità delle materie lo con -
senta e quando gli enti siano, per la loro or-
ganizzazione, in condizione di esercitarle, i n
sostanza non fate altro che attribuire alle pro -
vince un potere discrezionale di trasferiment o
delle funzioni amministrative agli enti mi-
nori, a seconda che le province ritengano op-
portuno o meno di farlo .

È esattamente lo stesso contenuto del se-
condo comma dell'articolo 14, riferito alle pro -
vince. Riteniamo pertanto che non vi sia al -
cuna ragione la quale giustifichi il cambia -
mento della norma vigente .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza .
Signor Presidente, vorrei dire che noi insi-
stiamo sui nostri emendamenti, in partico-
lare sul mio emendamento 9 . 1, soppressivo
dell'intero articolo 9 .

Il fatto che si voglia una delega obbliga-
toria e che la si voglia per i servizi antin-
cendi è di per sé significativo e - mi permett o
di aggiungere - sospetto .

I dati sono stati riferiti con precisione ,
e senza smentita, dall'onorevole Franchi . I
pompieri della provincia di Bolzano sono i
classici pompieri incendiari, onorevole Bal-
lardini . Se vogliamo arrivare davvero alla
pacifica convivenza tra le popolazioni bisogn a
evitare gli elementi di provocazione, e questo
è un elemento di provocazione contenuto nell a
legge e, purtroppo, nella realtà della provinci a
di Bolzano .

Insistiamo quindi perché i nostri emenda-
menti vengano posti in votazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all'arti-
colo 9 ?

SARTI, Sottosegretario di Stato per l' in-
terno . Signor Presidente, credo che sia u n
giudizio temerario quello in base al quale s i
asserisce che i pompieri dell'Alto Adige ac-
cendono, anziché spegnerli, gli incendi . A
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noi risulta che si tratta di un servizio il quale ,
per la verità, funziona bene, forse anche per
l'abbondanza di mezzi di cui ha testé portat o
l 'efficace documentazione l'onorevole Franchi .

D'altra parte, si tratta di una delega che
di fatto è già esercitata dalle province . La
funzione legislativa per questa materia resta
alle regioni. Non vi sono motivi per il Go
verno di dissociarsi, quindi, dalle argomenta-
zioni svolte dal relatore per la maggioranza .
Pertanto il Governo è contrario ad entrambi
gli emendamenti .

PRESIDENTE. Onorevole Almirante, man-
tiene il suo emendamento 9 . 1 e l 'articolo
aggiuntivo 9-bis, di cui ella è cofirmatario ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 9 di cui l ' onorevole Almirante ed altr i
hanno proposto la soppressione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiun-
tivo 9-bis .

(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 10 .

ARMANI, Segretario, legge :

L'articolo 9 dello statuto speciale per i l
Trentino-Alto Adige, approvato con legge co-
stituzionale 28 febbraio 1948, n . 5, è sosti-
tuito dal seguente :

« Per le concessioni di grandi derivazion i
a scopo idroelettrico e le relative prorogh e
di termine, le province territorialmente com-
petenti hanno facoltà di presentare le proprie
osservazioni ed opposizioni in qualsiasi mo-
mento fino all ' emanazione del parere defini-
tivo del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici .

Le province hanno altresì facoltà di pro -
porre ricorso al tribunale superiore delle ac-
que pubbliche avverso il decreto di conces-
sione e di proroga .

I presidenti delle giunte provinciali terri-
torialmente competenti o loro delegati sono
invitati a partecipare con voto consultivo all e
riunioni del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, nelle quali sono esaminati i prov-
vedimenti indicati nel primo comma .

Il Ministero competente adotta i provvedi -
menti concernenti l ' attività dell 'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica (ENEL) nella
regione, sentito iI parere della provincia in-
teressata » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo i n
votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 11 .

ARMANI, Segretario, legge :

L'articolo 10 dello statuto speciale per i l
Trentino-Alto Adige, approvato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n . 5, è sosti-
tuito dal seguente :

Nelle concessioni di grande derivazion e
a scopo idroelettrico, i concessionari hann o
l'obbligo di fornire annualmente e gratuita -
mente alle province di Bolzano e di Trent o
- per servizi pubblici e categorie di utenti da
determinare con legge provinciale - 220 Kw h
per ogni Kw di potenza nominale media d i
concessione, da consegnare alla officina d i
produzione, o sulla linea di trasporto e di-
sLribuzione ad alta tensione collegata con l a
officina stessa, nel punto più conveniente all a
provincia .

Le province stabiliscono altresì con legge
i criteri per la determinazione del prezzo del-
l'energia di cui sopra ceduta alle impres e
distributrici, nonché i criteri per le tariff e
di utenza, le quali non possono comunqu e
superare quelle deliberate dal CIP .

I concessionari di grandi derivazioni a
scopo idroelettrico dovranno corrisponder e
semestralmente alle province lire 6,20 pe r
ogni Kwh di energia da esse non ritirata . Il
compenso unitario prima indicato varierà
proporzionalmente alle variazioni, non infe-
riori al 5 per cento del prezzo medio di ven-
dita dell'energia elettrica dell'ENEL, rica-
vato dal bilancio consuntivo dell'ente stesso .

Sulle domande di concessione per grand i
derivazioni idroelettriche presentate, nell e
province di Trento e di Bolzano, in concor-
renza dall'ENEL e dagli enti locali, determi-
nati in base a successiva legge dello Stato ,
provvede il ministro dei lavori pubblici d i
concerto con il ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato e d ' intesa con
la provincia territorialmente interessata » .

L'articolo 63 dello statuto speciale è sop-
presso .
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PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l'intero articolo con il seguente :

L'articolo 10 dello Statuto del Trentino-
Alto Adige, approvato con legge 26 febbraio
1948, n. 5, è sostituito dal seguente :

« Nelle concessioni di grande derivazione a
scopo idroelettrico accordate successivament e
all'entrata in vigore del primo Statuto regio-
nale il concessionario ha l'obbligo di fornir e
gratuitamente alle province di Bolzano e Tren-
to per servizi pubblici o qualsiasi altro pub-
blico interesse una quantità di energia fin o
al 6 per cento di quella ricavata dalla portat a
minima continua, anche se regolata, da con -
segnarsi all'officina di produzione o sulla li-
nea di trasporto ad alta tensione collegata co n
l'officina stessa nel punto più conveniente all e
province .

Per le concessioni di grande derivazione
a scopo idroelettrico già accordate all'atto del-
l'entrata in vigore della presente legge, e per
quelle da accordarsi, i concessionari sono te-
nuti a fornire, con le modalità di cui al com-
ma precedente, al prezzo di costo, per usi do-
mestici, per l'artigianato locale ò per l'agri-
coltura, una quantità di energia nella misur a
del 10 per cento a norma del comma prece-
dente .

Per le forniture di energia al prezzo di
costo, in mancanza di accordo tra le parti, i l
prezzo è determinato dal Ministro per i lavor i
pubblici, di concerto con il Ministro per l'in-
dustria, il commercio e l ' artigianato, sen-
tito il Consiglio superiore dei lavori pubblic i
ed il presidente della giunta provinciale inte-
ressata, tenuto conto delle caratteristiche del -
l'energia richiesta e còmprese le quote per in-
teressi e ammortamenti .

L'obbligo previsto nel secondo comma de l
presente articolo si adempie compatibilmente
con l'esecuzione dei contratti di somministra-
zione di energia elettrica conclusi anterior-
mente all'entrata in vigore dello Statuto dell a
regione .

Il presidente della giunta provinciale h a
facoltà di provocare dagli organi competent i
la dichiarazione di decadenza delle conces-
sioni di grande derivazione, ove ricorrano l e
condizioni previste dalla legge ed ove la de-
cadenza possa servire alla provincia ai fin i
di una utilizzazione delle acque diversa da
quella idroelettrica .

Non sono soggette all 'obbligo previsto dai
precedenti commi le concessioni relative agl i
impianti delle ferrovie italiane dello Stato tra -

sferiti all'Enel, limitatamente al quantita-
tivo di energia prodotta ed utilizzata per ser-
vizi ferroviari nell 'esercizio finanziario 1962 -
1963 » .

11 . 1 .

	

Mussa Ivaldi Vercelli .

L'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli ha fa-
coltà di svolgerlo .

MUSSA IVALDI VERCELLI . L'articolo 1 1
nel testo attuale stabilisce per la regione Tren-
tino-Alto Adi,ge un regime diverso e privile-
giato, rispetto alle altre regioni, per quant o
riguarda le concessioni idroelettriche . Ritengo
che ciò non sia né opportuno né giusto . A mio
modo di vedere, dovrebbe essere affermato ,
come del resto è stato già fatto dal relator e
onorevole Tarabini allorché si è discusso sull a
legge finanziaria regionale, e da me in Com-
missione, che con L ' istituzione delle regioni a
statuto ordinario, cioè con l 'estensione e la
generalizzazione a tutta la Repubblica del si-
stema regionalistico, non ha più ragion d 'es-
sere alcun privilegio economico per nessuna
regione, a cominciare dalle più vecchie, cioè
quelle a statuto speciale .

Gli statuti possono e debbono essere di -
versi, con gradi diversi di autonomia, second o
le esigenze locali . Ma le risorse del paes e
(questo è il concetto fondamentale) devono es-
sere ripartite secondo un piano nazionale d i
ripartizione e di priorità, senza alcun privi-
legio particolaristico basato su fatti storici o
locali .

Mi sia concesso di dire che un privilegi o
economico concesso al Trentino-Alto Adige m i
sembra inopportuno, anche perché viene i n
certo qual modo a sminuire la nobiltà, l a
larghezza .di vedute e la lungimiranza euro-
peistica di questa eccellente legge, che mi par e
possa servire per tutti i paesi del mondo in-
tero come un modello del modo con cui u n
paese civile si comporta nei confronti dell e
proprie minoranze linguistiche ed etniche .

Il legislatore, in quest'opera altamente ci -
vile, non si propone di lusingare o peggio d i
acquistare la simpatia delle minoranze etni-
che del Trentino-Alto Adige mediante conces-
sioni economiche, ma instaurando un nuov o
tipo di rapporti e di fiducia tra i diversi grup-
pi etnici . Questa alta finalità non deve essere
svilita con privilegi che, anche se tali, stabi-
liscono delle differenziazioni in fatto di diritti ,
differenziazioni che non hanno più ragion
d ' essere sulla scorta dello spirito stesso d i
questa Iegge. Se vi sono torti da raddrizzare ,
che riguardano il passato, e debiti da pagare ,
ciò si faccia con una legge ordinaria e non
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con una legge costituzionale, perché una legge
costituzionale ha necessariamente carattere
permanente, direi eterno, e non deve riferirs i
a fatti di carattere transitorio o passato.

Ma vi è anche un'altra ragione che giu-
stifica questo emendamento, una ragione pi ù
particolare ed attuale . L 'articolo 11, così come
è, porta ad un aggravio locale, molto consi-
derevole, del costo del chilowattore idroelet-
trico . Ciò ha due conseguenze. Una sul piano
locale, in quanto l'aggravio dei costi di pro- +
duzione rappresenta un freno allo sviluppo
locale delle produzioni industriali che utiliz-
zano energia elettrica, cioè tutte le produzioni
industriali ed in particolare quelle elettrochi-
miche. Una seconda conseguenza è questa .
Dato che il principio esposto in precedenz a
- quello della parità di diritti delle regioni -
non tarderà ad affermarsi, è facile preveder e
che si giungerà in breve, per iniziativa di altr e
regioni interessate alla produzione idroelet-
trica (tanto per fare un esempio, la Vall e
d 'Aosta) ad un generale aumento dei costi d i
produzione dell 'energia elettrica di origine
idrica. Date le attuali condizioni dell'ENEL
- sulle quali non mi soffermo, ma a cui var-
rebbe la pena che la Camera dedicasse l a
sua attenzione - ciò comporterà fatalmente
un aumento delle tariffe su scala nazionale
a scadenza più o meno breve .

E questo che vogliamo ? Non credo, perch é
ci rendiamo conto tutti di quello che signifi-
cherebbe per il nostro sistema prodúttivo in-
dustriale questo ulteriore aumento dei costi ,
in particolare del costo di un elemento vital e
come l ' energia . Pertanto, come uomini poli ,
tici abbiamo il dovere di prevedere le conse-
guenze di quello che facciamo. Non dico ch e
questa possa essere l 'unica causa dell ' au-
mento delle tariffe elettriche . Ma mi sia per-
messo in questa sede di richiamare l 'atten-
zione sul fatto che molte volte il settore poli-
tico si è comportato nei confronti dell'ENEL ,
dopo la nazionalizzazione dell 'energia elet-
trica, con molta preveggenza per quanto ri,
guarda i riflessi che certe determinazioni che
erano state prese potevano avere sull'econo-
mia e sulla condotta di questo ente pubblico .
Sarà opportuno ricordare che la nazionaliz-
zazione dell'energia elettrica è stata fatta all o
scopo di fornire energia elettrica al più basso
prezzo possibile, al costo, non già per risol-
vere problemi particolari di vario tipo . Que-
sto punto di vista mi pare sia stato troppe
volte trascurato .

Questo emendamento che, come gli altr i
analoghi, è basato su dati dell'ENEL, pu ò
anche darsi che non sia il migliore possibile .

Però io chiedo alla Camera e al Governo che ,
qualora esso non possa venire accolto, sia so-
stituito da un altro mirante sempre a questo
scopo fondamentale : di rendere eguale in tut-
to e per tutto il regime delle concessioni idro-
elettriche nel Trentino-Alto Adige a quello
delle altre regioni elettroproduttrici . Al limi-
te si può pensare di stralciare semplicement e
dalla presente legge - una legge costituziona-
le, si badi bene - ogni disciplina di questo
ordine di problemi che sono problemi con-
tingenti, e lo saranno sempre, limitandosi a d
affermare in questo campo la parità di diritt i
della regione con il resto d ' Italia, e deman-
dando precisamente alla legislazione ordina-
ria, nazionale o regionale, la regolamentazio-
ne specifica e l'eventuale compensazione d i
ingiustizie o debiti nei confronti di questa re-
gione o di altre che si trovassero nelle stess e
condizioni . Cose tutte che, ripeto, a mio mo-
do di vedere non hanno proprio alcuna ra-
gione di stare in una legge costituzionale ; anz i
appesantirebbero ogni possibilità di manovr a
in questo settore che deve essere un settore
elastico e pronto ad adeguarsi a quelle che
sono le necessità del paese .

Per semplificare lo svolgimento deì lavor i
in questa sede, dichiaro che posso benissimo ,
con il consenso dei colleghi, ritirare quest o
emendamento 11. e associarmi all 'emenda-
mento Revelli 11 . 4 .

PRESIDENTE. 'E stato presentato il se-
guente emendamento.

Sostituire l' intero articolo con il seguente:

L'articolo 10 dello Statuto del Trentino-
Alto Adige approvato con legge costituzional e
26 febbraio 1948, n . 5, è sostituito dal se-
guente :

« Nelle concessioni di grande derivazione a
scopo idroelettrico, accordate successivament e
all 'entrata in vigore della presente legge, i l
concessionario ha l'obbligo di fornire gratui-
tamente alle province di Bolzano e Trento pe r
servizi pubblici o qualsiasi altro pubblico in-
teresse una quantità di energia fino al sei pe r
cento di quella ricavata dalla portata minim a
e continua, anche se regolata, da consegnars i
all'officina di produzione o sulla linea di tra-
sporto ad alta tensione collegata con l'officina
stessa nel punto più conveniente alle province .

Per le concessioni di grande derivazione a
scopo idroelettrico, già accordate all'entrata in
vigore della presente legge, e per quelle da
accordarsi, i concessionari sono tenuti a for-
nire, con le modalità di cui al comma prece -
dente, al prezzo di costo, per usi domestici,
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per l 'artigianato locale o per l 'agricoltura, una
quantità di energia nella misura del dieci per
cento a norma del comma precedente .

Per le forniture di energia elettrica a prezz o
di costo, in mancanza di accordi tra le parti ,
il prezzo è determinato dal Ministro per i la-
vori pubblici, di concerto con il Ministro pe r
l ' industria, sentito il Consiglio superiore de i
lavori pubblici ed il Presidente della Giunt a
provinciale interessata, tenuto conto delle ca-
ratteristiche dell'energia richiesta e comprese
le quote per interessi e per ammortamenti .

L'obbligo previsto nel secondo comma de l
presente articolo si adempie compatibilment e
con l 'esecuzione dei contratti di somministra-
zione di energia elettrica conclusi anteriormen-
te all 'entrata in vigore dello Statuto della re-
gione .

Il Presidente della Giunta provinciale h a
facoltà di provocare dagli organi competent i
la dichiarazione di decadenza delle concessio-
ni di grande derivazione, ove ricorrano le con-
dizioni previste dalla legge ed ove la deca-
denza possa servire alla provincia ai fini di
una utilizzazione delle acque diversa da quella
idroelettrica .

Non sono soggette all 'obbligo previsto dai
precedenti commi le concessioni relative agl i
impianti delle ferrovie italiane dello Stato tra-
sferiti all'Enel, limitatamente al quantitativo
di energia prodotta ed utilizzata per i serviz i
ferroviari nell 'esercizio finanziario 1962-1963 » .
11 . 2 .

	

Zamberletti, Bernardi.

Poiché i firmatari non sono presenti s'in-
tende che abbiano rinunciato a svolgerlo .

t stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire l ' intero articolo con il seguente :

L'articolo 10 dello Statuto del Trentino -
Alto Adige, approvato con legge costituzional e
26 febbraio 1948, n . 5, è sostituito dal se-
guente :

« Nelle concessioni di grande derivazion e
a scopo idroelettrico, già accordate e da accor-
darsi, i concessionari hanno l 'obbligo di for-
nire annualmente e gratuitamente alle provin-
ce di Bolzano e Trento – per servizi pubblic i
e categorie di utenti, particolarmente nei set -
tori produttivi da determinare con legge pro-
vinciale – 220 kwh uniformemente distribuit i
nell'anno per ogni ' kw di potenza nominal e
media di concessione, da consegnare all'offi-
cina di produzione, o sulla linea di trasport o
o di distribuzione, ad alta tensione collegat a
con l 'officina stessa, nei punto più convenient e
alle province .

Le province stabiliscono altresì con legge i
criteri per la determinazione del prezzo dell a
energia elettrica di cui sopra ceduta alle im-
prese distributrici, nonché i criteri per le ta-
riffe di utenza le quali_non possono comunqu e
superare quelle deliberate dal CIP .

I concessionari di grandi derivazioni a
scopo idroelettrico dovranno corrispondere se-
mestralmente alle province lire 6,20 per ogn i
kwh di energia di cui non è stato prenotat o
dalle province il ritiro all'inizio dell'anno . I l
compenso unitario prima indicato varierà pro-
porzionalmente alle variazioni, non inferior i
al 5 per cento del prezzo medio di vendita del -
l 'energia elettrica dell'Enel, ricavato dal bi-
lancio consuntivo dell 'ente stesso .

Sono esentati dall 'obbligo di cui ai comm i
precedenti i produttori in proprio di energi a
elettrica per la potenza media utilizzata per i
propri impianti industriali in ragione tenut o
conto del rendimento .

Sulle domande di concessione per grand i
derivazioni idroeletriche presentate, nelle pro -
vince di Trento e Bolzano, in concorrenza dal-
l'Enel, dai produttori in proprio e degli Ent i
locali determinati questi ultimi in base a suc-
cessiva legge dello Stato, provvede il Ministro
dei lavori pubblici in concerto con il Ministr o
dell ' industria, del commercio e dell'artigia-
nato e d'intesa con la provincia territorial-
mente interessata .

Tutti gli introiti che derivano alle provinc e
dall ' applicazione del presente articolo dovran-
no essere destinati a finalità di incentivazion e
dello sviluppo economico e del potenziamento
aell 'occupazione » .

L 'articolo 63 dello Statuto speciale è sop-
presso.

11 3.

	

Ciccardini.

PRESIDENTE. L'onorevole Ciccardini ha
facoltà di svolgerlo .

CICCARDINI . Signor Presidente, ritiro
questo emendamento : desidero illustrare sol -
tanto l'emendamento Revelli 11 . 4, di cui son o
cofirmatario .

PRESIDENTE. Sta bene. Do pertanto let-
tura dell'emendamento 11 . 4, firmato dagl i
onorevoli Revelli e Ciccardini .

Sostituire l ' intero. articolo con il seguente :

L'articolo 10 dello Statuto del Trentino-
Alto Adige approvato con legge costituzional e
26 febbraio 1948, n. 5, è sostituito dal se-
guente :

« Nelle concessioni di grande derivazion e
a scopo idroelettrico, i concessionari hanno
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l'obbligo di fornire annualmente e gratuita -
mente alle province di Bolzano e Trento - pe r
servizi pubblici e categorie di utenti da de -
terminare con legge provinciale - 55 chilowat-
tora per ogni chilowatt di potenza nominale
media di concessione, da consegnare alla of-
ficina di produzione o sulla linea di trasport o
e distribuzione collegata con l ' officina stessa ,
nel punto più conveniente alla provincia, e d a
prelevarsi con una potenza non superiore a
7 watt per ogni chilowatt di potenza nomi-
nale media di concessione .

Le province stabiliscono, altresì, con leg-
ge i criteri per la determinazione del prezz o
dell 'energia di cui sopra ceduta alle imprese
distributrici, nonché i criteri per le tariffe d i
utenza, le quali non possono comunque supe-
rare quelle deliberate dal CIP.

I concessionari .di grandi derivazioni a
scopo idroelettrico dovranno corrispondere se-
mestralmente alle province lire 6,20 per ogn i
chilowattora di energia da esse non ritirata .
Il compenso unitario prima indicato varier à
proporzionalmente alle variazioni non inferio-
ri al 5 per cento ,del prezzo medio di vendit a
dell'energia elettrica dell'Enel, ricavato da l
bilancio consuntivo dell 'ente stesso .

L 'obbligo previsto nel primo comma del
presente articolo si adempie compatibilmente _
con l 'esecuzione dei contratti di somministra-
zione di energia elettrica conclusi anterior-
mente alla entrata in vigore dello Statuto dell a
Regione .

I presidenti delle province di Trento e d i
Bolzano hanno facoltà di provocare dagli or-
gani competenti la dichiarazione di decaden-
za delle concessioni di grande derivazione ,
ove ricorrano le condizioni previste dalla legge .

Non sono soggette all 'obbligo previsto da i
precedenti commi le concessioni relative agl i
impianti delle ferrovie italiane dello Stat o
trasferite all 'Enel, limitatamente al quantita-
tivo di energia prodotta ed utilizzata per i ser-
vizi ferroviari nell ' esercizio finanziario 1962-
1963 .

11 . 4 .

	

Revelli, Ciccardini.

L'onorevole Ciccardini ha facoltà di svol-
gerlo .

CICCARDINI . Per essere breve, rinunzi o
a tutte le argomentazioni che già sono state
svolte dall 'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli ,
dal momento che i due emendamenti sono
simili .

L 'articolo 11 del disegno di legge, abro-
gando l ' articolo 63 dello statuto per il Tren-
tino-Alto Adige e riportando in vigore nella

regione l ' articolo 53 del testo unico sulle ac-
que, porta innanzitutto da circa lire 637 a
lire 800 il sovraccanone dovuto dai produttor i
di energia elettrica. Nettamente più pesant e
invece la modifica apportata all 'articolo 10
dello statuto. Questo articolo prevedeva l 'ob-
bligo per i produttori di cedere gratuitamente
alla regione il 6 per cento dell 'energia elettrica
per gli impianti costruiti dopo il 1948 e di
cedere inoltre a prezzo di costo un altro 1 0
per cento. Questo secondo 10 per cento er a
stato monetizzato da un accordo che alcun i
anni fa è stato denunciato . Ora, tutta quest a
disciplina viene sostituita con una diversa re-
golamentazione dell'articolo 10 dello statuto .

Il « pacchetto » delle misure in favore del -
le popolazioni altoatesine prevedeva solo l a
spartizione tra le due province dei canoni at-
tualmente percepiti a diversi titoli sulla pro-
duzione idroelettrica della regione in base al -
l 'articolo 10 dello statuto, ma il disegno d i
legge di attuazione è andato oltre prevedend o
la modifica del meccanismo di calcolo di tal i

canoni . Innanzitutto c 'è da osservare che è
abbastanza strano che si preveda attravers o
una legge costituzionale una modifica dei ca-
noni riguardanti i prezzi dell 'energia elettrica
e l'attribuzione alla regione di una quota del -
l'energia elettrica a titolo di rimborso . Infatti ,
questa legge costituzionale doveva preveder e
soltanto la distribuzione della parte utile d i
questa partita tra la provincia di Bolzano e
la provincia di Trento . Questo fatto compor-
terà certamente tra non molto delle disfun-
zioni, perché con il variare di questo articol o
o con la possibile non applicazione dello stes-
so noi ci troveremo da un punto di vista costi-
tuzionale in una situazione estremamente dif-
ficile per il fatto che con legge costituzional e
sono stabilite delle quantità e dei prezzi .

Risparmio ai colleghi il calcolo che si pu ò
fare circa il nuovo gravame che si viene a
stabilire sulla produzione dell'energia elettri-
ca nella regione Trentino-Alto Adige e lo ri-
sparmio perché esso, grosso modo, corrispon-
de al parere che su questo argomento ha
espresso il Ministero dell ' industria e che l o
onorevole Sarti conosce bene. In realtà si trat-
to della quadruplicazione del prezzo dell 'ener-
gia elettrica. Bisogna tener conto che non s i
tratta soltanto della applicazione di 220 chi-
lowattore per chilowatt effettivamente consen-
tita e concessa ; c 'è infatti una produzione d i
diverso tipo, non essendo questa produzion e
termoelettrica, ma idroelettrica, vi è infatt i
una produzione continua, che è quella media ,
e vi è una produzione discontinua e di punta
che non può essere calcolata .
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Questo comporta, dal momento che si è
applicato questo canone anche per gli impian-
ti precedenti al 1948, la quadruplicazione de l
prezzo. Come diceva l 'onorevole Mussa Ivald i
Vercelli, può costituire un precedente anche
per le altre regioni il fatto che si attribuisc e
un particolare regime alla produzione, produ-
zione che nel Trentino-Alto Adige è certamen-
te sovrabbondante . Questa disposizione no n

può essere considerata a favore di una sola
regione .

Questo, ripeto, potrebbe costituire un pre-
cedente che verrebbe molto probabilmente in-
vocato per altre materie anche da altre regioni .
Tutto questo, calcolando la quadruplicazione
dell 'aggravio, ci spinge a proporre la ridu-
zione dei chilowattore da 220 a 55, ossia ad
un quarto. Questa proposta è tecnicament e
eguale alla proposta che veniva fatta anche
dal Ministero dell'industria . Questo che a no i

risulta in questa fase è che il Comitato dei 9

non ha esaminato questi emendamenti, consi-
derando che essi attentassero in qualche ma-
niera alla sveltezza della procedura riguar-
dante il pacchetto e la legge di attuazione de l
pacchetto. Ora questo, invece, è un argomen-
to singolarissimo che non ha nessuna attinen-
za con la parte politica riguardante il pac-
chetto .

In subordine chiedo, signor Presidente - e
su questo sollecito anche il parere dell 'ono-
revole Sarti - che, qualora la Commissione
non volesse accogliere questo emendamento -
e questo atteggiamento della Commissione sa-
rebbe estremamente leggero, perché noi cer-
tamente torneremo in questa sede tra poch i
mesi a discutere nuovamente di questo pro-
blema per la non applicabilità della proposta
così come è stata presentata - almeno si pro -
ceda a uno stralcio dell ' articolo ; cioè che non
lo si esamini, dato che questo articolo non fa
parte integrante delle norme riguardanti i l

pacchetto », perché è un articolo di applica-
zione tecnica sul prezzo dell'energia idroelet-
trica prodotta nel Trentino, sulle concession i
da farsi al Trentino, sulla parte da attribuir e
alla regione del Trentino, materia che potreb-
be benissimo essere regolata con una legge
normale . Lo stralcio a questo punto sarebbe
la soluzione migliore .

Naturalmente io, per non essere correspon-
sabile di un errore, mantengo, nel caso che
questa subordinata non fosse accettata, l 'emen-
damento. Del mio stesso avviso si è dimostrat o
l 'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli, che ha ri-
nunciato al suo emendamento 11 . 1 per con -
fluire su questo, e così i colleghi che hanno

proposto gli altri emendamenti . Mantengo i l
mio emendamento perché, il giorno in cui do-
vremo ritornare qui sull 'errore tecnico che s i
fa oggi, risulti agli atti che era stata previst a
questa difficoltà .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, dopo il terzo capoverso ,
aggiungere il seguente :

Le disposizioni dei commi precedenti non
si applicano ai produttori in proprio di ener-
gia elettrica per la potenza media utilizzat a
per i propri impianti industriali in regione
tenuto conto del rendimento .

11 . 5. Biondi, Bozzi, Protti, Cottone, Giorno, Can-
talupo, Monaco, Alesi, Ferioli, Quilleri ,

Serrentino.

MONACO . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MONACO . Il nostro emendamento è chiar o
nella sua stesura e, nel raccomandarne l 'ac-
cettazione al relatore per la maggioranza, a l
Governo, nonché l ' accoglimento ai colleghi ,
aggiungerò semplicemente due parole .

Questo articolo viene a porre indubbia -
mente un pesante onere finanziario a caric o
delle società concessionarie di grandi deriva-
zioni elettriche . Noi dobbiamo premetter e
che anche nel Trentino-Alto Adige si applic a
la legge del 1962 che ha istituito l'ENEL e
che quindi ha nazionalizzato la produzion e

e la distribuzione dell 'energia elettrica ; ma

dobbiamo anche ricordare che la legge de l

1962 esclude dalla nazionalizzazione le società
autoproduttrici, ossia quelle società che pro-
ducono energia per i loro propri consumi . Per

queste società la norma in esame sarebb e

senz 'altro antieconomica. La stessa produzion e
dell'energia elettrica, che occupa un posto
importante nella formazione del costo indu-

striale, diventerebbe assolutamente antiecono-
mica per queste società. L'emendamento
tende, appunto, ad esentare dall'obbligo d i
fornitura annuale e gratuita prevista dall 'arti-

colo 11 i produttori in proprio di energi a
elettrica. Con questo però si lascia inalterata
la sostanza di quanto è previsto in questa
materia nel « pacchetto » .

Ecco perché insisto nel raccomandare alla
Camera l'accoglimento di questo emenda -
mento .
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PRESIDENTE . 11 stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, quarto capoverso, sosti-
tuire le parole : d' intesa, con la parola :
sentita .

11 . 6 . Almirante, De Marzio, Abelli, Alfano, Ca-
radonna, d'Aquino, Delfino, di Nardo
Ferdinando, Franchi, Guarra, Manco ,
Marino, Menicacci, Niccolai Giuseppe ,
Nicosia, Pazzaglia, Roberti, Romeo, Ro-
mualdi, Santagati, Servello, Sponziello,
Tripodi Antonino, Turchi.

SERVELLO. Rinunciamo allo svolgimento ,
signor Presidente . Chiedo di parlare sul com-
plesso dell'articolo 11 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO. Devo innanzitutto dare una
valutazione complessiva dell 'articolo 11 e de -
gli emendamenti che sono stati presentati pe r
ricordare a me stesso che già all 'Assemble a
Costituente erano sorti seri dubbi sull 'armo-
nia fra l'articolo 10 dello statuto speciale per
il Trentino-Alto Adige e gli stessi princìp i
fondamentali della Costituzione . Infatti, al-
l 'articolo 117 della Costituzione, nel corso de i
lavori della Costituente, fu depennata la part e
relativa ai poteri delle regioni in materia di
sfruttamento, di disciplina e di uso dell e
acque pubbliche .

Ora, se queste perplessità .(e, più ancora ,
opposizioni decise in quella sede si manife-
starono da parte di costituzionalisti com e
Marinaro e Mortati) sorsero in materia di re-
gioni, mi domando cosa dovremmo dire ogg i
che con un disegno di legge costituzional e
questi importanti e delicati poteri si intendon o
trasferire, direi di soppiatto, a una provincia .

Ci troviamo proprio di fronte al principio ,
che qui con parole molto cautelose è stat o
sfumato dall'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli ,
di una riserva; e non già di fronte ad una
riserva in favore di una regione (e già in que-
sto caso si violerebbero gli indirizzi unitar i
della politica economica), ma di fronte al
punto di approdo di una specie di autarchia
provinciale che contrasta con il ritmo gene-
rale e l 'orientamento dell'economia dei nostr i
tempi .

Queste parole furono dette nel 1948 dal -
l'onorevole Dossetti, di cui molti dei present i
avranno qualche memoria . Eppure, sembran o
parole di estrema attualità nella discussione
che stiamo tenendo. Le preoccupazioni de i
costituenti per i servizi pubblici vengono oggi

aggravate dall'aggiunta, nello stesso artico-
lo 11, dell'obbligo di fornire annualmente e
gratuitamente l'energia elettrica a « categorie
di utenti da determinare con Iegge provin-
ciale » . Immaginiamo cosa significhi quest o
dal punto di vista dei privilegi . Nel 1948,
quando si discuteva lo statuto speciale dell a
regione Trentino-Alto Adige, questa era gi à
una latissima e pericolosa concessione . Oggi ,
con questo disegno di legge costituzionale, c i
troviamo non solo di fronte ad un vero e
proprio addio ai principi dell'unitarietà del -
l'ordinamento giuridico e dell'indirizzo pro-
grammatico dell'economia, ma anche di front e
ad una posizione contraria ai più elementar i
principi di equiparazione tra le province ; e
si arriva addirittura a una sorta di ulteriore
cupidigia da parte delle province .

Ho ascoltato con interesse gli argomenti
che sono stati qui addotti dagli onorevol i
Mussa Ivaldi Vercelli e Ciccardini, e non pos-
so che aderire ad essi, anche se sono poc o
convinto che l'emendamento sostitutivo ri-
masto sul tappeto possa davvero risolvere i l
problema. Esso è un rimedio, ma non un-ri-
medio totale . Condivido comunque l'afferma-
zione riguardante l ' inopportunità di discipli-
nare questa materia in un disegno di legge
costituzionale . Non possiamo continuare (o
meglio, in questo caso, iniziare) a conferire
regimi di privilegio a determinate regioni o
addirittura a province. Infatti, basta comin-
ciare e poi le regioni – non solo quelle a
statuto speciale, come ad esempio la Vall e
d'Aosta, che pure è interessata a impiant i
idroelettrici, ma anche quelle a statuto ordi-
nario – potranno invocare un precedente d i
questa importanza per chiedere non tanto e
non solo delle autonomie, ma addirittura
rapporti nuovi di altra natura e privilegi, e
potranno invocare e ottenere guarentigie che ,
dal punto di vista dell'unitarietà dell'ordina-
mento giuridico, non hanno senso .

Vorrei dire all 'onorevole Mussa Ivaldi
Vercelli che egli ha usato una espressione
lieve parlando di differenziazione. La verità
è che, attraverso un provvedimento costitu-
zionale che ha un determinato rilievo poli-
tico e che la parte politica da lui rappresen-
tata ritiene positivo, si introducono norme d i
carattere economico e sociale che incidono
profondamente in quella che poi sarà l 'ossa-
tura dell'economia di quella regione, e segna-
tamente della provincia di Bolzano .

Ci troviamo in presenza di elementi di
possibile discriminazione, pericolosi sul piano
non solo economico, ma anche politico e so-
ciale, in quanto creano le condizioni di un
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nuovo tipo - direi quasi - di razzismo, il raz - elementi di valutazione col mutare delle situa-
zismo economico-sociale . zioni

	

locali, delle situazioni produttive, con
Quindi è giusto il ricorso, che viene qui in - l'affacciarsi di nuove necessità sia in senso

vocato, ad una legge ordinaria per regolar e
questi rapporti . Ed è giusta altresì un'altra
osservazione fatta dall'onorevole Ciccardini e
dallo stesso onorevole Mussa Ivaldi Vercelli :
essi si richiamano alla nazionalizzazione del-
l'energia elettrica, che noi abbiamo combat-
tuto a suo tempo ritenendo che essa non
avrebbe condotto al minor costo dell'energi a
elettrica e al minor prezzo per gli utenti, co-
me purtroppo la realtà ha dimostrato ampia-
mente .

MUSSA IVALDI VERCELLI . È colpa no-
stra, non della legge .

SERVELLO . Siamo perfettamente d'accor-
do, ma le leggi camminano con le gambe de-
gli uomini e si realizzano con le loro capacit à
e possibilità . In base alla conoscenza dell a
classe dirigente che ci governa, la nostra op-
posizione - non sul terreno dei princìpi, m a
soprattutto sul terreno dei fatti e della realt à
economica e giuridica - era fondata, come s i
è dimostrata .

Accolto il principio della nazionalizzazione
dell'energia elettrica, che rispondeva fonda -
mentalmente ad una volontà di andare incon-
tro alla produzione, all'economia, alla società
italiana, se si incomincia a discriminare dan-
do privilegi e vantaggi particolari ad una de -
terminata zona, influendo negativamente po i
su quelli che sono i costi indotti della produ-
zione medesima anche nella stessa zona, e so-
prattutto incidendo sulla collettività nazionale ,
che si vede così gravata di un balzello indi-
retto, io credo che , la nazionalizzazione cos ì
non raggiunga neanche lo scopo di favorire
un terreno di equilibrio, di giustizia e d i
equità .

Ecco le ragioni per le quali noi saremm o
più favorevoli alla proposta principale che è
stata qui avanzata dall'onorevole Ciccardini ,
e cioè quella di stralciare questo articolo 11 . Io
non so se questo articolo faccia parte dell a
trattativa segreta tra il Governo e la Volks-
partei, tra il nostro Governo - tramite l a
Volkspartei - e il Governo di Vienna ; ma, vi-
vaddio, credo che non sia questa una materia
da trattato internazionale o da « ancoraggio »
a determinate intese di carattere internazio-
nale. Noi andremmo ad inserire in una legg e
costituzionale delle materie che sostanzial-
mente fanno parte di quella che è proprio l a
normale gestione di un governo, del poter e
pubblico, il quale può mutare anche i suoi

incentivante sia in senso disincentivante . Per-
tanto, io ritengo che sarebbe veramente scor-
retto da parte nostra, a parte la valutazione
generale negativa che noi diamo dell'intero
disegno di legge, inserirvi norme così speci-
fiche o particolari che attengono a moment i
della vita economica e produttiva, rientrano
nella legislazione ordinaria e non sono certa-
mente norme di carattere costituzionale .

Per questi motivi, pur mantenendo il dis-
senso di fondo sull'intero articolo, noi atten-
diamo di sapere come si voterà, se si voterà ; e
naturalmente manifestiamo il nostro orienta-
mento favorevole alla proposta di stralcio di
questa norma dal disegno di legge costituzio-
nale, qui prospettata dal rappresentante della
democrazia cristiana .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

PRESIDENTE . Qual'è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all ' ar-
ticolo 11 ?

BALLARDINI, Relatore per la maggioran-
za. Signor Presidente, io sarò - come sem-
pre - molto breve anche su questo argomento ,
anche perché già nella mia relazione scritt a
tutte le argomentazioni che sono state qui
svolte dagli onorevoli colleghi a proposito
degli emendamenti hanno ottenuto una ri-
sposta . Questi problemi, infatti, erano stat i
sollevati anche in Commissione, ed io quind i
ritenni doveroso anticipare le obiezioni che
sapevo sarebbero state certamente formulate
di nuovo in questa sede . Nessuno degli argo -
menti che sono stati nuovamente svolti è val-
so a togliere validità alle motivazioni che i o
ho dato nella relazione, a giustificazione ed
a conforto di questo articolo 11 . Mi per-
metterò di ricordarle brevemente .

Innanzitutto, deve essere assolutamente
respinta l ' asserzione che l 'articolo 11 intro-
duca un regime di privilegio a favore dell a
regione Trentino-Alto Adige . Se di regime
di privilegio potesse parlarsi - ed io lo nego
- esso dovrebbe esser fatto risalire al 1948 ,
giacché l ' attuale testo dell 'articolo 11 è niente
di meno e niente di più che una diversa
formulazione tecnica di un contenuto econo-
mico e giuridico che fu già consacrato dalla
Assemblea costituente nel 1948 . Non si tratta
di un privilegio, perché il costituente nel
1948 ritenne di dover risarcire le popolazion i
della regione Trentino-Alto Adige per gl i
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enormi danni che all'economia montana e d
alle risorse locali e naturali venivano arrecat i
dagli impianti idroelettrici già in atto o in
progetto di costruzione per gli anni successivi .
Bisogna ricordare che nel 1948 la produzione
idroelettrica della regione Trentino-Alto Adi-
ge superava il 50 per cento della produzione
nazionale; bisogna ricordare che quella pro-
duzione idroelettrica era il frutto di investi -
menti di capitali ed era sotto il controllo d i
società del tutto estranee agli interessi eco-
nomici della regione ; bisogna aggiungere che
la produzione stessa trovava, come trova oggi ,
utilizzazione economica per oltre il 90 per
cento al di fuori dei confini del territorio re-
gionale, mentre invece all ' economia locale ,
come ho detto, ne derivavano soltanto conse-
guenze negative. Per ricordare le più clamo-
rose di tali conseguenze, basta dire che al-
cuni fiumi sono addirittura scomparsi, bast a
pensare alla trasformazione che ha subito i l
lago di Molveno, basta ricordare la diminu-
zione di temperatura delle acque del lag o
di Garda : si tratta di fatti economicamente
gravissimi, che hanno turbato e completa -
mente trasformato il paesaggio e l'economi a
turistica e montana di quelle zone .

Il costituente, in considerazione di que-
sti fatti, nel 1948 deliberò di concedere u n
indennizzo, un risarcimento direttamente
connesso con questo tipo di produzione. Non
si può quindi parlare assolutamente di pri-
vilegio, ma si deve parlare semplicemente d i
un risarcimento alle popolazioni che furono
danneggiate da una produzione industrial e
che va tutta a vantaggio dell'economia na-
zionale .

Oggi si osserva, da parte dei colleghi ch e
hanno presentato gli emendamenti, che la nuo-
va formulazione dell'articolo 11 è tale da au-
mentare la portata economica della formula-
zione dell'articolo 10 nel testo del 1948 . Ma
tutte le valutazioni ed i calcoli che sono stat i
fatti dalle varie parti interessate (dall 'ENEL
un po' meno, assai di più dagli autoprodut-
tori) in realtà sono fondati su un confronto
non con la portata economica dell ' articolo 10
nel testo del 1948, ma con le conseguenze ch e
derivarono dal regime di evasione, dall'inos-
servanza del disposto di quell 'articolo 10 dal
1948 ad oggi . La verità, cioè, è che l 'artico -
lo 10 del vigente statuto venne formulato i n
maniera tale da rendere possibile l ' elusione
delle norme in esso contenute .

Con la nuova formulazione proposta cess a
quel regime di evasione che è durato fino ad
oggi ; ed io direi che gli interessi che oggi pro -
testano contro questa nuova formulazione do -

vrebbero essere paghi e sodisfatti dei benefic i
di cui hanno goduto fino ad oggi nei confront i
delle popolazioni di questa regione, perché i l
passato di evasione resta passato, e non vien e
rimediato. Gli arretrati, in una parola, sono
aboliti .

Signor Presidente, desidero fare un'ulti-
ma osservazione all'onorevole Ciccardini, i l
quale propone uno stralcio perché osserva
che introdurre in un testo costituzionale ,
quale è questo che discutiamo, norme di ca-
rattere tecnico, quali sono appunto queII e
contenute nell 'articolo 11, è cosa inopportu-
na. E certamente è inopportuno inserire in
un testo costituzionale norme di caratter e
tecnico che rientrano più giustamente in una
legge ordinaria . Infatti l'articolo 11 del testo
in discussione è tale da poter essere modifi-
cato in avvenire semplicemente con una leg-
ge ordinaria, come è detto esplicitamente nel -
l'articolo 54 del disegno di legge . Noi erava-
mo anche perfettamente consapevoli dell a
inopportunità di fissare norme tecniche in un
testo costituzionale, e per questo abbiamo
previsto che, come altri articoli dello statuto
del Trentino-Alto Adige contenenti disposi-
zioni di natura economica e finanziaria, an-
che questo articolo 11 attuale sia in avvenire
modificabile, vale a dire adattabile alle esi-
genze che potranno verificarsi, semplice-
mente con una legge ordinaria, secondo
quanto è detto, ripeto, nell'articolo 54 di
questo disegno di legge.

Per queste ragioni la maggioranza dell a
Commissione non ravvisa l'opportunità del-
lo stralcio dell 'articolo 11 ed è contraria agl i
emendamenti che sono stati ad esso pre-
sentati .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza.
Signor Presidente, mi sia consentito in que-
sta occasione, pur nella doverosa sintesi, es-
sere un po ' meno stringato di quanto non l o
sia stato nell'esprimere in precedenza i no-
stri pareri. Ciò anche per un riguardo a col -
leghi di altri gruppi della Camera con i qual i
conveniamo in questa occasione . Si tratta in -
fatti del solo articolo di questa legge per i l
quale gli emendamenti di sostanza più im-
portanti non sono stati proposti dal grupp o
del Movimento sociale italiano, ma da depu-
tati appartenenti a gruppi della maggioranza.
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Credo che questo sia un dato politico, ono-
revole B'allardini, sul quale conviene medi-
tare; e noi riteniamo che certamente non do-
vesse spettare a lei trarne le conseguenze su l
terreno politico . Ma la Camera deve prende-
re atto che in questo caso il relatore di mino-
ranza sostiene tesi che provengono dai ban-
chi dei gruppi di maggioranza, da un auto-
revole esponente del partito socialista e da
un autorevole esponente della democrazia
cristiana .

Ho ascoltato con interesse quanto ha detto
l'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli . Ho appun-
tato alcune frasi che hanno un loro peso po-
litico. L'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli ha
parlato di privilegio economico che è stato
concesso al Trentino-Alto Adige, e ha ag-
giunto che tale privilegio gli sembra inop-
pórtuno. A lui ha risposto testé il relatore
per la maggioranza, dichiarando che non s i
tratta di un privilegio perché, dal punto d i
vista dei princìpi, queste concessioni furono
fatte al Trentino-Alto Adige fin dal 1948 . Non
si tratta quindi di un privilegio, ma della
riconferma di un privilegio, secondo il com-
binato tenore di quanto ha rilevato l'onore-
vole Mussa Ivaldi e di quanto ha dichiarat o
l'onorevole Ballardini . Ma, visto che ci ac-
corgiamo oggi trattarsi di un privilegi o
concesso allora, mi sembra che l'onorevol e
Mussa Ivaldi Vercelli proponga che non s i
rimanga in regime di privilegio, mentre m i
sembra che il relatore per la maggioranz a
riconosca che si trattò di un privilegio e non -
dimeno lo voglia confermare .

BALLARDINI, Relatore per la maggio-
ranza. Non si tratta di un privilegio, ma di
un risarcimento, introdotto nel 1948 .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza .
Onorevole Ballardini, io sostengo che nulla
impedirebbe oggi, che si discute nuovament e
la questione, di abolire questo privilegio, ch e
tale viene considerato da parlamentari socia -
listi e democristiani .

Ma l'onorevole Ballardini dice che è un
risarcimento . Onorevole Ballardini, la nozione
di risarcimento del danno diventa molto peri-
colosa quando viene introdotta nelle questioni
internazionali . Non va dimenticato che que-
sta è una legge, come ella stesso ha avuto l a
amabilità di riconoscere, che attiene (vogli o
esprimermi molto genericamente, di guisa ch e
neppure il Presidente del Consiglio mi poss a
smentire) ad atti e rapporti internazionali . V i
è una specie di fiic.tio juris in base alla quale
non siamo alla presenza di un accordo inter -

nazionale vero e proprio da ratificare ; ma
anche chi sostiene questa tesi riconosce che
hanno avuto luogo trattative anche su quest o
punto, e cioè che anche questo punto è stato
considerato nelle discussioni .

BALLARDINI, Relatore per la maggio-
ranza . No .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza.
Ve ne sono i documenti su tutta la stamp a
italiana e austriaca : anche questo punto fa
parte del « pacchetto » . Vorrei quindi fare una
domanda precisa : ammesso e non concesso ch e
cada questo articolo (poiché sto parlando d i
argomenti sostenuti da altra parte, posso fare
questa ipotesi senza alcuna presunzione : si
tratta senz 'altro, poiché siamo in Parlamento ,
di una ipotesi corretta), la Volkspa'rtei conti-
nuerebbe a dare il suo assenso al « pac-
chetto » ? Voterebbe in favore di esso ? Sono
sicuro di no e spero che la lealtà e la corret-
tezza dei colleghi vorranno darmi atto di que-
sto. Questa è indubbiamente una norma inte-
grante del « pacchetto », ed è anzi una dell e
più importanti per i fini economici che ess o
si propone. Si tratta, quindi, di una norm a
che rientra nell 'ambito della lunga trattativ a
internazionale svoltasi a proposito del « pac-
chetto » ; per cui sostenere il principio de l
risarcimento in tema di rapporti sostanzial-
mente – se non formalmente – internazionali ,
è molto pericoloso, e l'onorevole Ballardin i
può insegnarmelo .

Anche per quanto riguarda i rapporti in -
terni, inoltre, non credo sia molto opportun o
(tanto per servirmi dell 'aggettivo prudente
adottato dall'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli )
parlare di risarcimento per non parlare d i
privilegio . Cosa significa sostenere che le po-
polazioni del Trentina e, in particolare, del -
l'Alto Adige, hanno molto sofferto perché i n
quella parte d'Italia furono costruite delle cen-
trali idroelettriche ? Quando mi sono riferito
ai precedenti dell'attuale discussione, ho ri-
cordato, fra l'altro, che se De Gasperi riusc ì
ad ottenere, nel 1946, il concorso oltre ch e
dei sovietici (per motivi che mi sono permesso
di ricordare) anche degli inglesi e dei fran-
cesi per conservare all'Italia l'Alto Adige (ch e
ci era contestato dalla stessa gente con la
quale l'Italia ha trattato per tanti anni), ciò fu
perché, come sostenne il signor Bevin ai Co-
muni, l'Italia non poteva rinunciare all'Alto
Adige in quanto dalle centrali idroelettrich e
costruite in quella regione aveva tratto dei be-
nefici enormi per il suo potenziale industriale .
Ma quando l'Italia trae benefici enormi per
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il suo potenziale industriale da centrali idro-
elettriche costruite in Alto Adige, in Sardegna
o, se fosse possibile, in Sicilia, il beneficio -
se siamo tutti cittadini italiani e se a quest a
stregua si discute di certi problemi - si ri-
solve, direttamente o indirettamente, a favor e
di ogni parte d'Italia . Così l'Alto Adige ha
esportato energia elettrica, ma ha importat o
turismo .

Si dice che è diminuita la temperatura del -
le acque del Garda, che in minima part e
attengono al Trentino, e che anche per questo
motivo bisogna risarcire quelle popolazioni .
Questo significa che fin dal 1948 i costituent i
pensavano anche alla temperatura delle acqu e
del Garda e al fatto che essa sarebbe potut a
diminuire, per cui decisero di risarcire con
la concessione di un privilegio le popolazion i
dell'Alto Adige . Evidentemente i costituent i
del 1948 erano più bravi del colonnello Ber-
nacca : già allora prevedevano che nel 1970
si sarebbe riscontrata una diminuzione dell a
temperatura e anche che il fiume Sarca avreb-
be perso gran parte delle sue acque .

Perché però non ci ricordate anche (come
del resto tutti sappiamo) in quale misura s i
sia accresciuto il potenziale turistico dell'Alto
Adige e del Trentino in questo dopoguerra ?
E quale concorso abbiano dato gli italiani d i
ogni regione a questo incremento ; e da qual i
parti provengano i turisti ; e quanto sia utile ,
per il progresso economico e sociale dell e
province di Trento e Bolzano, l'industrializ-
zazione che si è in esse sviluppata e che cert o
l'impero asburgico non avrebbe pensato ad
assicurare ?

Non si parli, quindi, di risarcimento, ma
si parli vedendo le cose in un quadro nazio-
nale e sociale, prescindendo (come sto facen-
do io) dalle vedute politiche di questo o di
quel gruppo. Si parli, cioè, del concorso dato
da tutti i cittadini al progresso economico e
sociale di tutto il paese. Se così è, il principio
del risarcimento danni è veramente assurdo ,
iniquo, contrario a quelli che voi asserite es-
sere gli scopi di questa legge, e cioè la pacifi-
ca convivenza, la comprensione, l'abbattimen-
to delle barriere . Ma, se si ragiona in questo
modo, mi sembra davvero che si sia ancorati
-a concezioni del tutto superate, anacronisti-
che ed arcaiche, alle quali dispiace di veder e
aggrappati colleghi che, per altro verso, di-
chiarano di essere all'avanguardia e cercan o
equilibri sempre più avanzati dal punto d i
vista politico .
- Debbo, inoltre, ricordare che l'onorevol e
relatore per la maggioranza - a quel che h o
sentito - non ha smentito o contraddetto l'ono -

revole Mussa Ivaldi Vercelli, né l'onorevol e
Ciccardini, quando questi ultimi hanno rile-
vato che si tratta di dare luogo ad un aggra-
vio a carico delle industrie e delle risorse lo -
cali . Se almeno si trattasse di un risarcimen-
to ! Al contrario, si tratta di danno aggiunt o

a danno . Se io accettassi - e non l 'accetto -
la tesi deI risarcimento, cioè del fatto che
sarebbe stato provocato, in passato, del dann o
ai lavoratori e ai produttori del Trentino' e
dell'Alto Adige, allora dovrei dire : non ar-
recate un nuovo e maggiore danno . Ella stes-
so, onorevole Ballardini, ha ammesso che so -
no gli autoproduttori coloro che più si la -
mentano . Le doglianze provengono anche dal -
l'ENEL, e lo sappiamo ; ma ella ha detto (se-
condo verità, io credo) che le doglianze del -
l'ENEL sono attenuate, più lievi nei confront i
delle doglianze degli autoproduttori . Lo sa-
pevamo, e sappiamo anche che le doglianze
dell'ENEL sono attenuate perché gli uffici de l

Ministero dell'industria, gli uffici cosiddett i
competenti sembra abbiano dato un parere ,
a suo tempo, nella sostanza favorevole a que-
sto nuovo testo . Ma questo ci allarma ancora
di più, perché nella competenza degli uffic i
competenti abbiamo una minima fiducia, pe r
non dire una massima sfiducia, e perché è per-
fettamente logico che siano gli autoprodutto-
ri a lamentarsi . L'ENEL può trovare compen-
si in altre parti d'Italia, nel quadro delle sue
attività, anche se, probabilmente, l'ENEL è
troppo ottimista a questo riguardo e fors e
non è stato messo nella condizione di valuta-
re a pieno i danni che ne deriveranno alle

sue strutture . Gli autoproduttori strillano per-
ché i loro interessi sono colpiti immediata-
mente e direttamente . Ma dove hanno sede
gli autoproduttori ? In provincia di Trento e
in provincia di Bolzano. un bel risarcimen-
to danni quello che consiste nel danneggiar e

ancora di più, nel fare strillare per interessi ,
soprattutto locali, che vengono lesi !

Quindi, da nessun punto di vista questa
nuova formulazione legislativa si regge, ed è
giusto anche il grido d'allarme lanciato dal -
l'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli a proposito
di quello che a catena potrà capitare in altre

regioni . La tesi del risarcimento danni è molt o

comoda . Perché la Valle d'Aosta non è stata
danneggiata dalle centrali idroelettriche ?
Perché non dovrebbe essere stata danneggia-
ta ? Forse qualche torrente della Valle d'Aosta

sarà stato disseccato in questi anni ; forse

qualche laghetto alpino avrà perduto una par -

te delle sue attrattive . Se si insiste su quest i

strani criteri, io vorrei sapere perché la Vall e

d'Aosta (l'esempio è stato fatto, non lo faccio
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io per primo) non dovrebbe strillare . Essa ha
strillato tantó – e lo ricorderete – quando
l'ENEL fu costituito . Vi fu, a questo riguar-
do, una mezza rivolta politica, cui parteci-
parono partiti che non sono il Movimento so-
ciale italiano, che non ha rappresentanza in
quel consiglio regionale . Io penso che sia le-
gittimo da parte di altre regioni a statuto
speciale e a statuto ordinario invocare tesi d i
questo genere, da voi così imprudentement e
richiamate .

Quanto alla proposta di stralcio avanzata
dall'onorevole Ciccardini, come ha detto l'ono-
revole Servello, noi vi aderiamo . Sembra
strano che non si aderisca alla proposta d i
stralcio con la tesi sostenuta dall'onorevol e
Ballardini : questa norma è modificabile con
legge ordinaria . Rovesciamo, allora il ragio -
namento . L'onorevole Ballardini dice : siccom e
la norma è modificabile con legge ordinaria ,
lasciamola. L'onorevole Ciccardini dice: sic-
come è modificabile con legge ordinaria, stral-
ciamola e facciamo una legge in cui quest o
problema venga inquadrato con iL corredo d i
tutti i dati necessari . Non le sembra, onore-
vole Ballardini, con la sua controtesi, di avere
recato .un argomento fondamentale a favor e
della tesi sostenuta dall'onorevole ,Ciccardini ?
Se questa norma è modificabile con legge or-
dinaria, se, come accennavate prima, contro
verità, questa norma non fa parte organica
del « pacchetto .», non è stata internazional-
mente trattata, non vi preoccupa . . .

BALLARDINI, Relatore per la maggio-
ranza . Fa parte dello statuto ; è già nello sta-
tuto .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . Ma
non stiamo forse modificando lo statuto ?

BALLARDINI, Relatore per la maggio-
ranza . Esatto, e quindi rispettiamone il con-
tenuto .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . E
voi ne rispettate il contenuto modificando una
tra le poche norme che potevano restare in
piedi ? Questo significa, per voi, rispettare l o
statuto ? Potevate lasciare in piedi questa nor-
ma. Non eravate impegnati – voi dite – da
accordi internazionali a questo riguardo . La
norma non farebbe parte integrante del « pac-
chetto » : sarebbe modificabile con legge or-
dinaria, anche domani e domani l'altro . Per-
ché, dunque, volete modificarla ora ? Eviden-
temente perché qualche interesse vi spinge .
Noi sappiamo che gli interessi che vi spingono

sono quelli della Volkspartei . Allora se sul
piatto della bilancia si pongono gli interess i
egoistici, di casta e di classe privilegiata e
padronale della Volkspartei, e sull ' altro piatto
si pongono gli interessi dello Stato italian o
rappresentati – lo avete detto voi – dall'ENEL ,
dei locali produttori rappresentati dagli auto -
produttori, della locale popolazione, voi fat e
pesare la bilancia dalla parte degli interess i
di casta e di classe, il privilegio della Volks-
partei . Ciò vi squalifica, e lo dimostra il fatt o
che a questo punto colleghi delle vostre stess e
parti politiche hanno ritenuto correttamente
di presentare degli emendamenti . Ecco perché
noi in subordine, voteremo in favore di que-
gli emendamenti .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Propongo che su questo ar-
ticolo 11 si possa decidere al termine dell a
discussione degli altri articoli, dato che sono
stati prospettati problemi di grande impor-
tanza in modo che si possa approfondire l o
aspetto un po' delicato che è stato qui posto in
evidenza da diversi emendamenti . Sono emen-
damenti presentati da deputati della maggio-
ranza, e abbiamo anche alcuni doveri un po '
particolari per approfondirli .

BALLARDINI, Relatore per la maggioran-
za . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BALLARDINI, Relatore per la maggioran-
za . Sono personalmente contrario a questa pro -
posta. Non ho avuto la possibilità di consulta-
re la Commissione o il Comitato dei 9, però
ritengo che la Commissione non abbia alcu n
particolare motivo per aderire a questo accan-
tonamento, giacché ha esaminato, come tutt i
gli altri emendamenti, anche quelli riferiti al -
l'articolo 11 ; e la maggioranza della Commis-
sione si è espressa in senso contrario anch e
relativamente ad essi . Non vedo quindi pe r
quale motivo dovremmo rinviare il voto s u
questi emendamenti .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza.
Poco fa il relatore per la maggioranza ha chie-
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sto molto cortesemente al mio gruppo ed a
me se fossimo d'accordo per rinviare alla fine
dell'esame degli articoli l'articolo 12 . Ora, o
si votano gli articoli nell'ordine in cui sono ,
oppure, quando vi è una proposta di rinvi o
della votazione di un articolo, è prassi, è cor-
rettezza che venga accolta . Pertanto dichiar o
che, se I'onorevole Ballardini insisterà ne l
contrastare il rinvio dell'esame dell'articol o
11, anche noi saremo indotti a riconsiderare
la questione dell'accantonamento dell'articol o
12 del disegno di legge . (Commenti) .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Signor Presidente, mi pare opportun a
la proposta Andreotti, cui mi associo, per con-
sentire una disamina sugli ulteriori element i
che la discussione ha portato nei confronti d i
questo problema .

PRESIDENTE . Propongo che si sospenda
la seduta per consentire al Comitato dei 9
di esaminare la questione .

Se non vi sono obiezioni rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La seduta, sospesa alle 18, è ripresa
alle 18,30.

PRESIDENTE . Il seguito della discussione
è rinviato ad altra seduta.

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi delle
Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla VII Commissione (Difesa) :

FORNALE ed altri : « Modificazioni alla ta-
bella 1 annessa alla legge 12 novembre 1955 ,
n . 1137, e successive modificazioni sull'avan-
zamento degli ufficiali dell 'esercito, della ma-
rina e dell'aeronautica » (2139) (con modifi-
cazioni) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

DURAND DE LA PENNE : « Norme integrative
della legge 7 febbraio 1951, n . 72, concernente
rivalutazione dei fondi amministrati dall e
camere di commercio, industria, artigianat o
ed agricoltura, per il trattamento di quiescen-
za del personale » (246) (con modificazioni) ;

dalla XIV Commissione (Sanità) :

Biodegradabilità dei detergenti sintetici »
(2816) (con'modificazioni e con l 'assorbimento
della proposta di legge Boiardi ed altri : « Li-
mitazioni alla produzione, l'importazione e l a
vendita di detersivi sintetici » (1079), la
quale, pertanto, sarà cancellata dall 'ordine
del giorno) .

Annunzio di interrogazioni
e di mozioni.

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le mozioni pervenute alla Presidenza .

Ordine deI giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di giovedì 21 gennaio 1971 ,
alle 9,30 e alle 16 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

BOLOGNA : Istituzione di una sovrinten-
denza alle antichità per la regione Friuli-Ve-
nezia Giulia (2140) ;

BOLOGNA : Proroga delle disposizioni cir-
ca il fondo destinato alle esigenze del territo-
rio di Trieste (2264) ;

Tocco ed altri : Concessione alla region e
autonoma della Sardegna di un contribut o
straordinario ,di lire 60 miliardi per l 'appron-
tamento e l 'esecuzione di un piano di ristrut-
turazione, razionalizzazione e sviluppo del -
l ' industria estrattiva (2550) ;

Tozzi ,CoNDivi : Trattenimento in servizio
degli appartenenti alla carriera tecnico-diret-
tiva del catasto e dei servizi tecnici erarial i
(2952) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge costituzionale :

Modificazioni e integrazioni dello sta-
tuto speciale per il-Trentino-Alto Adige (2216) ;

e della proposta di legge costituzionale :

BALLARDINI ed altri : Modifica dell'arti-
colo 63 dello statuto speciale della region e
Trentino-Alto Adige (277) ;

— Relatori: Ballardini, per la maggio-
ranza; Scotoni e Malagugini ; Luzzatto ; Almi-
rante, di minoranza.

3. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

Senatori DE MARZI ed altri ; CIPOLLA ed
altri : Nuova disciplina dell'affitto di fondi
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rustici (Testo unificato approvato dal Senato )
(2176) ;

PIRASTU ed altri : Norme per la rifor-
ma del contratto di affitto pascolo in Sarde-
gna (117) ;

ANDREONI ed altri : Norme in materia d i
affitto di fondi rustici (2378) ;

BIGNARDI ed altri : Norme in materia d i
affitto di fondi rustici (2404) ;

— Relatori : Ceruti e Padula, per la mag-
gioranza ; Sponziello; Bignardi, di minoranza .

4. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma tributaria (1639) ;

— Relatori: Silvestri e Bima, per la mag-
gioranza ; Raffaelli, Vespignani e Lenti, di mi-
noranza .

5. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Modifica del termine stabilito per la du-
rata in carica dell'Assemblea regionale sici- :
liana e dei Consigli regionali della Sardegna ,
della Valle d 'Aosta, del Trentino-Alto Adige ,
del Friuli-Venezia Giulia (1993) ;

e della proposta di legge costituzionale :

LIMA e SGARLATA : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell ' Assem-

blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d 'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (1258) ;

— Relatore : Bressani .

6. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attivit à
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere
il livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

7. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale :

Bozze ed altri : Modificazioni all ' istituto
dell ' immunità parlamentare previsto dall 'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESSI : Modifica all'articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

La seduta termina alle 18,35 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E MOZIONI
ANNUNZIA TE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BOLDRINI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza dell a
grave situazione venutasi a creare per il ter-
ritorio di Cotignola (Ravenna), a seguito de i
lavori di svasamento del fiume Senio a mont e
della Chiusaccia e fino alla sorgente ;

se è altresì a conoscenza del grave pe-
ricolo determinato dalla maggiore massa
d 'acqua che, in caso di piena, premerebb e
con più forza nel territorio cotignolese sull e
rive, rese già meno resistenti dalle galleri e
scavate durante il lungo permanere del fron-
te e forse mal richiuse .

L ' interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti il Ministro intenda prendere
per scongiurare l ' eventualità di pericolo al-
luvionale e se non ritenga opportuno provve-
dere con urgenza al finanziamento per i la-
vori del rimanente tratto di svasamento .

(4-15487 )

BOZZI, ALESSANDRINI, CANTALUPO E

MONACO. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per sapere - pre-
messo che a tutt 'oggi la mancata approvazio-
ne nel piano regolatore del Consorzio indu-
striale Roma-Latina provoca il congelament o
pressoché totale delle iniziative industriali ;
che la mancata perimetrazione degli ag-
glomerati industriali rende incerta la pos-
sibilità di evoluzione dei programmi d i
ampliamento delle industrie esistenti e h a
bloccato iniziative economicamente e social-
mente utili ; che la stasi dello sviluppo indu-
striale coinvolge e deteriora gli interessi fon-
damentali delle popolazioni della pianura
pontina e dei monti Lepini, dove larghissima
è la percentuale dei disoccupati e di coloro
che subiscono il gravissimo fenomeno di un
accentuato pendolarismo nelle fonti di lavoro ;
ritenuto che vi sono fondati motivi pe r
temere il radicarsi dell 'opinione ventilata in
ambienti ministeriali in merito a quella che
dovrebbe essere la futura linea di confin e
delle aree di intervento della Cassa per i l
mezzogiorno, che sembrerebbe voler esclude-
re le province di Latina e di Frosinone ; - per
quale motivo fino ad ora non è stato appro-
vato il piano regolatore del consorzio indu -

striale Roma-Latina e quali sono i prevedibil i
tempi brevi che intercorrono per la sua defi-
nitiva approvazione ;

altresì per conoscere se corrisponde a
verità l ' esistenza d 'un indirizzo ministerial e
di ridurre le aree di intervento della Cass a
per il mezzogiorno, che escluderebbe le pro-
vince di Latina e di Frosinone .

	

(4-15488)

FLAMIGNI, BOLDRINI E VENTUROLI .
— Ai Ministri dei lavori pubblici e della sa-
nità. — Per conoscere quali provvediment i
intendano prendere in ordine alla gravissim a
crisi nell 'approvvigionamento idrico di nu-
merose popolazioni dell 'Emilia Romagna,
alle gravi condizioni delle reti di fognatura
e al preoccupante stato di inquinament o

delle acque ;
per sapere come intendano intervenire

per porre rimedio alle gravi carenze del pro-
gramma di interventi per il quinquennio 1971 -
1975 in materia di piano regolatore degli ac-
quedotti, proposto dal Provveditorato alle ope-
re pubbliche, le cui previsioni di finanzia-
mento risultano del tutto inadeguate a sod-
disfare i fabbisogni idrici più pressanti e a
provvedere alle più urgenti necessità di siste-
mazione delle reti di fognature dei comun i
dell'Emilia Romagna;

per sapere se intendano accogliere l e
richieste della Regione per un immediato fi-
nanziamento di tutte le opere proposte per i l
quinquennio 1971-1975 ed un congruo aumen-
to dei finanziamenti proposti .

	

(4-15489 )

CAVALIERE. — Al Ministro dell' indu-
strria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere - premesso che, nel comune d i
Volturino (Foggia), si hanno continue e lun-
ghe interruzioni nell'erogazione della corrent e
elettrica, con grave disagio per quella popo -
lazione e danno per le piccole imprese arti -
giane che si vedono spesso costrette a inter-
rompere il lavoro - come intenda intervenir e
presso l 'ENEL, perché provveda ad una più
accurata manutenzione degli impianti e dell a
rete interessata e soprattutto perché sia te -
nuto fisso un elettricista in quel comune, in
maniera da assicurare il tempestivo inter -
vento che valga a ridurre al minimo i disagi .

(4-15490)

DI LISA. — Al Ministro della pubblica
istruzione: — Per sapere i motivi del ritardo
frapposto alla emanazione dei decreti di no -
mina dei presidi di scuola media vincitori
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del concorso indetto con decreto ministeriale
13 settembre 1965.

Al riguardo l ' interrogante fa presente ch e
l 'Amministrazione della pubblica istruzione
avendo

	

richiesto agli interessati la presta-
zione

	

del

	

servizio a partire

	

dal 1° ottobre
1968, ha concretato un rapporto che non pu ò
non essere perfezionato corrispondentement e
ai dati di fatto e di diritto chiaramente con -
figurati .

L ' interrogante chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti siano stati adottati o
proposti dall'Amministrazione centrale dell a
scuola per evitare che gli adempimenti con -
nessi ai concorsi espletati non subissero ri-
tardi o riserve da parte degli organi di con-
trollo della spesa pubblica .

	

(4-15491 )

CIANCA . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere se non ritiene opportuno e d
urgente intervenire presso la Commission e
esecutiva oppure presso il Comitato dei mi-
nistri della CEE, per procedere ad un appro-
fondito esame dei modi di applicazione d a
parte degli Stati membri, dei regolament i
comunitari relativi alla tutela dei diritti de i
lavoratori italiani .

Tale intervento a parere dell'interrogante
si rende indispensabile di fronte all'intensifi-
carsi di atti arbitrari e di vera e propri a
sopraffazione compiuti - da ditte straniere in
dispregio di ogni norma di legge e aziendal e
che deve regolare i rapporti di lavoro de i
nostri emigrati .

Alle numerose violazioni denunciate anche
nel « Libro Bianco », consegnato dalla FILE F
(Federazione
Famiglie) s i
compiuta dal l
nei confront i
dirigente del c
ziato con pret

MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri di
grazia e giustizia, delle finanze e dell'interno .
— Per conoscere — premesso che il testo unic o
per la finanza locale 14 settembre 1931 ,
n. 1175, all 'articolo 2 n. 3), aveva stabilit o
con decorrenza 1° gennaio 1932 il trasferi-
mento dai comuni allo Stato degli oneri con-
cernenti la somministrazione dei locali e dei

mobili degli uffici giudiziari, della illumina-
zione, del riscaldamento e della loro manu-
tenzione ;

attesoché con legge 24 aprile 1941, n . 392 ,
conseguente alle esigenze belliche in cui era
venuta a trovarsi la Nazione, lo Stato ha ad-
dossato nuovamente ai comuni, con decor-
renza 1° gennaio 1941, l'onere relativo per
i locali ad uso degli uffici giudiziari e per l e
pigioni, riparazioni, manutenzione, illumina-
zione, riscaldamento e custodia dei local i
medesimi, per la provvista d 'acqua, il servi-
zio telefonico, la fornitura e le riparazioni
dei mobili e degli impianti per i detti uffici ;
nonché per le sedi distaccate di pretura, an-
che le spese per i registri e gli oggetti d i
cancelleria, abrogando cori la stessa decor-
renza la precitata norma del testo unico 1931 ;

considerato che il contributo assegnato
dallo Stato ai comuni, a titolo di compensa-
zione di detti oneri, ha avuto carattere d i
sovvenzione parziale sin dall'inizio ed è ri-
masto consolidato sulle cifre determinate nel
1952 in forza della legge 2 luglio 1952, n . 703
senza aver riportato alcuna revisione bench é
reiteratamente promessa ;

rilevato che tali spese sono in continua
inevitabile espansione, anche per l 'aumento
e l'ammodernamento delle sedi giudiziarie ,
con la prospettiva che lo saranno vieppiù in
futuro se il problema dell'Amministrazion e
della giustizia non sarà, affrontato radical-
mente ;

tenuto presente che i comuni, per l a
drammatica situazione finanziaria in cui s i
dibattono e per le molteplici incombenze di

3 marzo 1934, n . 383 nonché dall'articolo 81 ,
ultimo comma della Costituzione, la citata
legge 24 aprile 1941, n . 392 appare costitu-
zionalmente illegittima -

quali iniziative il Governo intenda assu-
mere nell 'ambito delle proprie competenz e
— e in attesa della abrogazione formale dell a
legge suddetta — per il trasferimento allo
Stato delle spese di cui all 'articolo 2, n . 3,
del citato testo unico sulla finanza locale 14
settembre 1931, n . 1175, secondo le propost e
avanzate più volte in sede di indagine cono-
scitiva per il risanamento della finanza local e
svolta dalla Commissione interni della Ca-
mera nella passata legislatura .

	

(4-15493 )

neppure seguire la procedura prevista dall a
legge che impone in caso di licenziamento ,
l ' intervento della commissione interna azien-
dale .

	

(4-15492 )

Italiana Lavoratori Emigrati e istituto che sono chiamati ad affrontare, non

aggiunge

	

quella
a ditta Nattermann

recentissim a
di Colonia,

sono più

	

in grado di
genere ;

sostenere spese

	

del

del lavoratore Franco Pugliese, atteso infine che, per quanto inequivo-
ircolo FILEF di Colonia, licen - cabilmente stabilito

	

dall ' articolo 2 del testo

stuosi, infondati motivi e senza unico

	

della

	

legge

	

comunale

	

e provincial e
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MIROGLIO . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere :

se sia a conoscenza che delle somm e
assegnate a suo tempo ai vari ispettorati pro-
vinciali per l'agricoltura per contributi in
conto interessi per mutui di miglioramento
(articolo 16 legge 910 secondo Piano verde )
in molte province giacciono inutilizzati note-
voli residui accumulatisi negli ultimi 5 ann i
mentre per contro in altre province, come a d
esempio in provincia di Asti, sono giacenti
migliaia di domande inevase da oltre du e
anni in attesa di fondi ;

se, in relazione a detta situazione non
ritenga necessario disporre una azione rico-
gnitiva al riguardo e se del caso disporre un o
spostamento di fondi da quelle province che
per vari motivi non possono utilizzarli a
quelle che sono in condizioni di poterli im-
mediatamente e proficuamente utilizzare i n
favore 'di migliaia di aziende che attendon o
da anni di poter operare quelle ristruttura-
zioni aziendali continuamente sollecitate a
tutti i livelli .

Detta operazione, tra l 'altro, contribuireb-
be ad alleggerire la pesante situazione de i
residui passivi .

	

(4-15494 )

CALDORO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se risulta a ve-
rità che in data 30 dicembre 1970 il Consi-
glio di amministrazione della pubblica istru-
zione ha proceduto alla designazione di se i
nuovi provveditori agli studi che hanno cos ì
scavalcato di molti posti la graduatoria na-
zionale per gli avanzamenti .

L'interrogante chiede di sapere se è vero
che tra i promossi figurano nominativi d i
candidati che ricoprono cariche nazionali ne l
sindacalismo autonomo della scuola.

L 'interrogante chiede di conoscere se è
vero che tali decisioni del Consiglio d'am-
ministrazione non sono state approvate dai
rappresentanti delle grandi confederazion i
sindacali unitarie e se il Ministro non riten-
ga, di fronte a tale situazione che ha deter-
minato notevole malcontento tra il personal e
della scuola, annullare gli scrutini in que-
stione .

	

(4-15495 )

ORLANDI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere con quali criter i
è stato conferito l ' incarico della presidenz a
dell ' istituto alberghiero ad un professore
privo di titolo specifico e per quali motivi no n
è stata data risposta in merito al ricorso di

due presidi cointeressati; inoltre con quali
criteri è stato assunto il personale insegnant e
e non insegnante presso lo stesso istituto .

(4-15496)

MAROCCO, FIORET E BRESSANI . — Ai
Ministri delle partecipazioni statali, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del lavor o
e previdenza sociale . — Per conoscere qual i
provvedimenti si intendano adottare allo sta-
bilimento Italcantieri di Monfalcone, dove s i
sono verificati gravi infortuni anche mortal i
a danno di lavoratori dipendenti da impres e
che agiscono con contratti d'appalto all'inter-
no dell'azienda .

B di questi giorni la notizia del decesso d i
un giovane operaio alle dipendenze di una
ditta privata, il quale è precipitato da un'im-
palcatura di oltre 20 metri .

Al riguardo gli interroganti desiderano sot-
tolineare che tali ditte sono tenute ad adottar e
misure adeguate di prevenzione dei sinistri ,
evitando di operare a ritmi produttivi ch e
aumentino le probabilità di incidenti .

Inoltre, la natura precaria del rapporto d i
lavoro instaurato da tali imprese costringe i
lavoratori a sottostare a prestazioni partico-
larmente pericolose per la loro incolumità .

Gli interroganti, mentre si fanno interpret i
dello stato d'animo di gravissima preoccupa-
zione delle maestranze dell'Italcantieri e del -
l'intera popolazione che, sul piano economico ,
grava sullo stabilimento navalmeccanico, in-
vitano, altresì, gli organi responsabili ad as-
sumere sollecite ed efficaci iniziative, capac i
di garantire la difesa della vita dei lavorator i
nonché di assicurare il rigoroso rispetto dell e
norme antinfortunistiche ed assicurative .

(4-15497 )

DEGAN. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere quali provvediment i
intenda assumere per risolvere le question i
prospettate dai sindacati del personale uni-
versitario non insegnante, così da consentir e
ad esso il raggiungimento di quei traguard i
economici e normativi adeguati alle funzion i
da esso svolte nell 'ambito degli istituti uni-
versitari .

	

(4-15498)

CATTANEI. — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste e della pubblica istruzione . — Per
sapere se sono a conoscenza dello stato di pro-
gressivo ed accentuato disfacimento dal punto
di vista agricolo e paesaggistico delle note col-
line delle « Cinque terre » (Comuni di Rio-
maggiore, Monterosso, Vernazza, Levanto, in
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provincia di La Spezia) il cui motivo caratte-
ristico è sempre stato rappresentato dalla pro-
duzione di un vino tipico, conosciuto in tutt o
il mondo, e dalla bellezza dei particolari ter-
razzamenti ricavati dalla montagna ed opera
di secoli di improbo lavoro da parte dei citta-
dini della zona .

La difficoltà o la pratica impossibilità di
realizzare collegamenti stradali tra dette col-
line terrazzate ed i centri abitati, l'onerosità
delle colture viticole, non assistite da alcu n
contributo dello Stato o degli enti locali, ha
provocato negli ultimi anni e soprattutto st a
provocando la distruzione non solo di una ti -
pica produzione vinicola che non ha riscontro
in altre località, ma la perdita di un patrimo-
nio di bellezze costruite dall'uomo di eccezio-
nale valore .

Si chiede pertanto se i Ministeri dell'agri-
coltura e della pubblica istruzione, entramb i
interessati sia pure sotto diversi aspetti al pro-
blema, non ritengano di intervenire con con -
tributi costanti da assegnare agli Enti local i
sopra citati od a un costituendo consorzio d i
comuni, dimodoché possano provvedere a rea-
lizzare le opere necessarie per la salvaguardi a
del paesaggio e delle particolari produzion i
agricole, destinati altrimenti l'uno e le altr e
alla inevitabile, totale dispersione.

	

(4-15499 )

CATTANEI. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e del tesoro. — Per sapere
quali iniziative e programmi siano intenzio-
nati a realizzare per porre rimedio alla situa-
zione di grave insufficienza e carenza in cu i
versa la linea ferroviaria di valico tra Genov a
e Milano, realizzata nel 1889, del tutto inade-
guata a smaltire il traffico che su di essa vie-
ne convogliato .

Al riguardo si fa presente che il nodo fer-
roviario di Genova è interessato ad un traffi-
co globale di merci, che si allinea su oltre 14
milioni di tonnellate all 'anno, buona parte
del quale transita obbligatoriamente attraver-
so i Giovi .

Previsioni molto accurate formulate per i l
1971 indicano per il solo settore portuale u n
movimento di circa otto milioni di tonnellate ,
a cui deve aggiungersi il traffico conseguente
alla produzione siderurgica dell ' Italsider, va-
lutato in oltre 3 milioni di tonnellate : le sud-
dette indicazioni, che riguardano per l'appun-
to il movimento portuale e parte dei prodott i
industriali che interessano la linea ferroviari a
tra Genova e Milano, sono destinate ad au-
mentare rapidamente in conseguenza delle
accresciute possibilità ricettive del porto con

la costruzione del bacino di Voltri e del po-
tenziamento degli impianti siderurgici : non
solo ma la politica di high speed posta in
atto dalle ferrovie europee impone anche all a
nostra rete fondamentale, radicali ammoder-
namenti capaci di eliminare le strozzature e
le anomalie tecniche, come quelle che si regi-
strano sulla linea citata, che declassano i
nostri trasporti ferroviari rispetto ai concor-
renti esteri .

Si chiede pertanto di sapere se i Minister i
interessati non intendano procedere con solle-
citudine alla realizzazione del progetto del
3° valico ferroviario – direttissima dei Giovi ,
opera sul tappeto da più di -60 anni e di re-
cente riesaminata con un aggiornamento del
progetto dagli Enti pubblici genovesi in col-
laborazione con le ferrovie dello Stato .

Detto progetto prevede una nuova line a
con una pendenza massima dell'8 per mille ,
che inserendosi tra Bolzaneto ed il parco d i
Arquata, consentirà di realizzare velocità com-
merciali tra Genova e Torino e Genova e Mi-
lano di oltre 140 chilometri all'ora riducend o
di circa un terzo il tempo di percorrenza .

In virtù dei ricuperi di capitali ottenibil i
dalla destinazione ad altri usi della vecchi a
galleria dei Giovi disarmata (8 miliardi) i l
costo effettivo delle opere può essere calcolato ,
con attualizzazione degli interessi, in 60 mi-
liardi circa, mentre il raccordo Voltri-Bolza-
neto – che dovrà peraltro essere realizzato nel
quadro del piano regolatore del porto di Vol-
tri per assicurare il collegamento con la suc-
cursale dei Giovi – costerà 23 miliardi circa .

La nuova linea tuttavia, per la minor e
pendenza, la velocità, i pesi consentiti, il ri-
sparmio di energia ecc . permetterà economie
di esercizio di 5 miliardi all'anno e la su a
eventuale utilizzazione anche per il traffico
suburbano veloce, con la conseguente possi-
bilità di un celere ammortamento degli inve-
stimenti sopra precisati .

Si rammenta infine che l'opera interessa
direttamente anche il Piemonte e la Lombar-
dia, tanto da essere stata inclusa nei rispettiv i
programmi regionali .

	

(4-15500 )

TOCCO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se gli sia noto che d a
anni al chilometro 5,700 della strada statale
n. 131 Cagliari-Sassari, all 'altezza della stra-
da di circonvallazione per Elmas, si è verifi-
cata una tragica catena di spaventose scia-
gure con quindici morti sul colpo, quattr o
in ospedale e oltre un centinaio di ferit i
gravi .
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Per sapere se al Ministro interessato sia
noto che sull'incrocio in argomento è stat a
progettata da almeno dieci anni la costruzio-
ne di un cavalcavia che avrebbe certamente
evitato la lunga serie di morti già ricordata ,
ma che per tutta una serie di ragioni buro-
cratiche, tra le quali primeggia però l'incu-
ria dello Stato e la sua costante tendenza a
riversare sulla regione i compiti suoi propri ,
il progetto è tuttora sulla carta, né si ha no -
tizia di quando potrà essere realizzato, la -
sciando pensare che la lunga serie dei mort i
dovrà ulteriormente accrescersi .

Per sapere infine, se tutto ciò essendogl i
noto, il Ministro non ritenga opportuno e d
urgente un suo energico e risolutivo inter -
vento che consenta la realizzazione urgente
di quest'opera a certa salvaguardia di altre
vite umane .

	

(4-15501 )

PIETROBONO, ASSANTE E POCHETTI.
— Al Ministro dei trasporti e dell 'aviazion e
civile . — Per sapere se gli sia nota la situa-
zione assolutamente caotica e non più tolle-
rabile esistente sulla linea ferroviaria Roma-
Cassino e che provoca gravi e disagevoli con-
seguenze per i viaggiatori, in gran parte ope-
rai, impiegati e studenti, i quali in quest i
ultimi giorni, a Roma e lungo il percorso ,
sono stati costretti a dar vita a vibrate mani-
festazioni di protesta, a ciò indotti dalla incu-
ria e dalla insensibilità degli organismi diri-
genti ferroviari .

I motivi dell'esasperato malcontento sono
costituiti :

i) dall 'obsolescenza del materiale rota -
bile che talvolta è soggetto a guasti e ad in-
cendi che si sviluppano durante i viaggi co n
grave minaccia all ' incolumità dei viaggiatori ;

2) dai ritardi sugli orari di percorrenza ;
3) dai ritardi notevoli che le partenze de i

treni spesso subiscono alla stazione di Rom a
Termini per la indisponibilità della quantit à
necessaria di locomotori .

Per sapere se non ritenga il Ministro d i
intervenire con urgenza onde eliminare al pi ù
presto queste gravissime cause di disagio ch e
colpiscono migliaia di lavoratori che quotidia-
namente sono costretti a recarsi a Roma pe r
ragioni di lavoro .

	

(4-15502)

GRANATA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord e ai Ministri dei
lavori pubblici e della sanità . — Per sapere
se sono a conoscenza del grave stato di disagio

in cui versano, da parecchi anni, gli abitanti
del comune di Vallelunga (Caltanissetta) a
causa dell'insufficiente fornitura idrica che
viene erogata, soltanto ad una parte degl i
utenti, per circa due ore ogni cinque giorni ;
se sono informati dei risultati di una recent e
analisi batteriologica compiuta dall'ufficial e
sanitario del comune, in base ai quali quas i
tutti i campioni prelevati presentano caratte-
ristiche di grave inquinamento ; per conoscer e
quali urgenti provvedimenti i Ministri inten-
dano adottare, ciascuno per la parte di pro-
pria competenza, al fine di sollecitare il fi-
nanziamento e l'attuazione dei progetti rela-
tivi al rifacimento della condotta esterna e
all'ampliamento della rete idrica, nonché all o
scopo di garantire la salute della cittadinanz a
seriamente minacciata dall'inquinamento so-
pra denunciato .

	

(4-15503 )

ALLOCCA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se è a
conoscenza dello stato di viva e crescente agi-
tazione della maestranza dello stabilimento
per la produzione esclusiva di calzature mi-
litari, società per azioni Erasmo De Risi in
Saviano (Napoli), la quale sin dal mese d i
novembre 1970 – per la riduzione dell'orari o
di lavoro a sole 24 ore settimanali – è a carico
della Cassa integrazione guadagni (legge 869
del 12 agosto 1947) ;

per sapere ancora se è a conoscenza del -
la palese intenzione del datore di lavoro – ch e
lamenta mancanza di commesse – di portare ,
con decorrenza immediata e con maggiore
danno dei lavoratori, detto orario di lavoro a
zero ore settimanali ;

per sapere infine se non intende :
a) disporre, in favore dei 343 dipen-

denti dello stabilimento De Risi e con l'ur-
genza che il caso richiede, l'intervento stra-
ordinario della Cassa per l'integrazione de i
guadagni a tenore dell'articolo 2 della legge
5 novembre 1968, n . 1115 ;

b) intervenire presso il dicastero dell a
difesa per il più rapido espletamento dell'ast a
di circa seicentomila paia di scarpe, bandit a
sin dal 12 dicembre 1970 .

	

(4-15504 )

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai
Ministri della sanità e del lavoro e previdenza
sociale . — Per sapere se sono al corrente dello
scandaloso sistema col quale si è procedut o
a recenti assunzioni presso l 'ospedale « D .
Cotugno » di Napoli e, in particolare, del fatto
che risultano essere assunti anche personaggi
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che non avevano neppure inoltrato la rela-
tiva istanza tendente ad ottenere l 'assunzione ,
come è avvenuto agli Ospedali riuniti d i
Napoli ;

per sapere se ritengano di dover accer-
tare se corrisponde al vero il fatto che si sian o
incontrati, a più riprese, alcuni personaggi
per discutere e trattare i nominativi dell e
assunzioni' da farsi per « chiamata diretta »
in dispregio di ogni norma di legge che regola
l'avviamento al lavoro e che tutto ciò è stat o
fatto quando si sapeva benissimo che con i l
31 dicembre 1970 scadevano i termini per l a
ulteriore presenza nell 'ospedale dei lavorator i
che avevano optato per conservare il propri o
rapporto di lavoro con l ' amministrazione
comunale di Napoli per cui tale evento no n
potrebbe mai essere richiamato a giusti-
ficazione dell 'operato del commissario stra-
ordinario ;

per sapere, infine, se e come intendono
intervenire affinché tali forme clientelari di
assunzioni negli enti pubblici non abbian o
più a ripetersi, assicurando a tutti il diritt o
ad aspirare ad ottenere di .essere assunti in
rapporto alle proprie capacità, alle propri e
esigenze ed al proprio diritto ed eliminando ,
altresì, una fonte di speculazione e di mal -
costume tanto più grave in quanto fondat a
sulla fame e sul bisogno di lavoro largament e
diffuso fra i lavoratori napoletani . (4-15505 )

D'AURIA. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere se e quali prov-
vedimenti sono stati adottati o saranno adot-
tati per le aziende diretto coltivatrici dei co-
muni della penisola sorrentina che recente-
mente hanno visto interamente distrutta o in
gran parte danneggiata la loro produzione
agrumaria a seguito di eventi temporaleschi
la qual cosa è da considerarsi tanto più gra-
ve in quanto da anni queste si dibattono i n
condizioni di estremo disagio a causa dell a
crisi abbattutasi sulla produzione agrumari a
anche a causa della politica comunitaria .

"

	

(4-15506 )

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai
Ministri dei lavori pubblici e dell 'interno . —
Per sapere se e come intendono intervenir e
affinché sia revocata la licenza edilizia n . 32 7
del 6 ottobre 1969 rilasciata dal comune d i
Napoli alla Fondiaria Capodimonte per un a
costruzione nel parco Villa Teresa, nell a
sovraffollata zona di Capodimonte, che, come
denunciano 9 cittadini e di cui ne dà notizia

l'Unità - cronaca di Napoli - del 19 gen-
naio 1971 :

farebbe nascere un palazzo a 4 piani ,
con 80 vani ed una superficie coperta di 750
metri quadrati e cioè 1'80 per cento della di-
sponibile considerando che la strada è stat a
delimitata in comproprietà con la GESCAL ,
là dove sono consentite solo ville su di un a
superficie massima di un ventesimo del lotto ;

non si sono osservati i termini per l'ini-
zio dei lavori essendo avvenuto questo a di -
stanza di 14 mesi dal rilascio della licenza ,
invece che entro i 6 mesi ;

non è stato osservato l'obbligo posto
dalla soprintendenza di provvedere alla siste-
mazione arborea e né quello di procedere all a
esecuzione delle opere di urbanizzazione pri-
maria previsto dalla legge-ponte ;

per sapere, inoltre, se non intendano ac-
certare i motivi per cui l'anzidetta Fondiari a
Capodimonte è riuscita ad ottenere dalla
AMAN l'autorizzazione a dar luogo alla co-
struzione in questione su di una importante
condotta dell'acquedotto che, in precedenza ,
era stata negata ad altri, ed esattamente a i
9 ricorrenti e se questi, per caso, non vann o
ricercati nel fatto che l'AMAN è presiedut a
da un iscritto allo stesso partito cui appar-
tiene l ' assessore ai lavori pubblici « dall a
licenza facile » che rilasciò la licenza i n
questione .

	

(4-15507 )

D'AURIA, CONTE E D ' ANGELO. — Ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere se risulta loro il fatto che gli oltre 200
operai ed impiegati della società per azion i
Vetromeccanica Carlo Azzi, con sede a Napoli ,
in via Ottaviano, sono stati costretti ad un a
azione di sciopero che dura ancora oggi, da l

12 gennaio, dopo quella del 15, 16 e 17 dicem-
bre a seguito del fatto che le loro competenz e
non sono state pagate interamente, alle sca-
denze consuete, negli ultimi quattro mesi e
da quando sono state poste sul tavolo delle
trattative, fra rappresentanti dei lavoratori e
direzione dello stabilimento, importanti que-
stioni che da tempo attendono di essere affron-
tate e risolte : qualifiche corrispondenti all e
mansioni svolte, miglioramento premio d i
produzione, garanzia per gli ambienti di la-
voro (in particolare dell 'arroteria), mensa
aziendale, ecc . ;

per sapere, infine, se e come intendono
intervenire affinché sia risolta la vertenza in
corso garantendo ai lavoratori il pagamento
delle spettanze già maturate e il soddisfaci-
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mento delle rivendicazioni poste, alcune dell e
quali costituiscono un obbligo da far osser-
vare alla direzione, che anche pubblicament e
ha riconosciuto l 'aumentata richiesta dei pro-
pri prodotti sia sui mercati nazionali che este-
ri e la esistenza di rilevante aumento dell a
propria attività produttiva, nel futuro, per
cui non ha alcuna giustificazione e neppur e
una spiegazione lo strano suo comportament o
nei confronti dei lavoratori .

	

(4-15508 )

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO . — Ai
Ministri della sanità e dell'interno . — Per sa-
pere se risulta loro lo stato di estrema agita-
zione esistente fra gli abitanti di Quarto Fle-
greo, Pozzuoli e Pianura-Napoli a causa del -
l'insistere, nella zona, dello sversatoio dei ri-
fiuti solidi urbani della città di Napoli co n
tutti i danni, le sofferenze ed i pericoli ch e
ciò comporta ;

per sapere se è vero che da più anni l o
stesso medico provinciale ha fatto present e
alle autorità comunali ed al prefetto di Napol i
che esso rappresenta, specie d'estate, un per-
manente pericolo del diffondersi di malatti e
a carattere epidemico ;

per sapere, infine, se non ritengano d i
dover intervenire affinché sia soddisfatt a
l'unanime richiesta di eliminarlo ricorrend o
a misure radicali e non a delle misure di ca-
rattere parziale, come affermato dagli ammi-
nistratori comunali, che sarebbero solo de i
palliativi assolutamente insufficienti ad elimi-
nare le legittime preoccupazioni delle popola-
zioni interessate il cui stato di esasperaziona
è dimostrato dal fatto che giorni addietro han -
no dato luogo a manifestazioni di strada ed
al blocco degli automezzi del comune di Na -
poli inibendo loro lo scarico dei rifiuti .

(4-15509 )

D ' AURIA . — Ai Ministri della sanità e
dell ' interno. — Per sapere se non ritengan o
di dover disporre, in linea generale, che all e
farmacie degli ospedali psichiatrici e dei cen-
tri di neuropsichiatria venga applicata l a
normativa prevista per le farmacie degli ospe-
dali ai sensi della legge n . 132 del 12 febbraio
1968 e ciò non solo per il doveroso riconosci-
mento dell'alta funzione esercitata da esse ,
ma anche e soprattutto allo scopo di evitar e
iniquità che vanno determinandosi a causa
del fatto che tale normativa viene applicata
alle farmacie di ospedali psichiatrici e d i
centri di neuropsichiatria di alcune provinc e
mentre non lo è in tante altre .

	

(4-15510)

D 'AURIA. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se e come
intende intervenire per accertare se risponde
al vero il fatto che presso l 'azienda Francesco
Roberto Sarnella con sede in piazza Arabi a
a Napoli, prestano la loro attività, quali dipen-
denti della stessa i pensionati Silvio Buonomo ,
generale dell ' esercito, e Francesco Romano ,
maresciallo dei vigili del fuoco, senza figu-
rare ufficialmente nell'organico aziendale e
per i quali, quindi, non vengono pagàti i con -
tributi assicurativi e previdenziali ;

per sapere, inoltre, in caso affermativo ,
quali provvedimenti saranno adottati .

(4-15511 )

D'AURIA. — Ai Ministri della difesa e
dell' interno . — Per sapere se e quali misure
sono state adottate nei confronti degli autor i
della bravata fascista consistente nel fare ap-
parire sulle mura del comune di Ottavian o
(Napoli) e, in particolare, vicino alla sed e
della locale sezione del PCI, nella mattinat a
del 23 novembre 1970, scritte, fasci littori e
svastiche, inneggianti al fascismo ed al nazi-
smo, il che è stato oggetto di una apposita
denuncia presentata al comando della local e
stazione dei carabinieri .

	

(4-15512 )

D ' AURIA. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell' interno. — Per sapere se e qual i
direttive sono state impartite a proposito de l
quesito posto da alcune Corti di appello in
merito alla spettanza o meno di alcuna in-
dennità da parte degli imputati e scarcerat i
per decorrenza del termine massimo di custo-
dia preventiva, ai sensi della legge 1° lugli o
1970, n . 406, data la loro qualità di soggior-
nanti obbligati e, in caso affermativo, da ch i
debba essere corrisposta l'indennità stessa .

(4-15513)

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai
Ministri della sanità e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere se risulta loro il fatt o
grave che nella casa di cura « Villa Russo »
in Napoli il personale dipendente è assoluta -
mente insufficiente ad assicurare l'indispensa-
bile assistenza agli ammalati mentali ivi ri-
coverati, tutti assistiti dalle amministrazion i
provinciali di Napoli, Benevento, Latina, ecc .
per cui sovente capita che, non solo di notte ,
ma, anche di giorno, in reparti di 70-80 rico-
verati prestano servizio solo due infermieri e ,
molto spesso, soltanto uno di essi e che a mol-
tissimi lavoratori e lavoratrici viene imposto
un turno di lavoro che va dalle 7 alle 14,
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dalle 14 alle 21 e dalle 21 alle 7 per cui l e
48 ore settimanali vengono svolte in 7 giorni ,
invece che in 6, con il conseguente diniego
del riposo settimanale ;

per sapere, inoltre, se e come s ' intende
intervenire affinché il personale di assistenza
e di custodia sia portato agli indici previst i
dalle leggi in vigore in rapporto al numero
dei ricoverati e perché a tutti i lavoratori e l e
lavoratrici sia garantito il riposo settimanal e
che, alla luce della moderna giurisprudenza ,
costituisce più che un diritto dei lavoratori un
obbligo inderogabile per l 'azienda . (4-15514 )

D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere per quali motivi non ancora è stat a
definita l'istruttoria relativa alla richiesta de i
benefici previsti per gli ex combattenti dell a
guerra 1914-1918 e precedenti, inoltrata fin dal
6 giugno 1968, tramite il comune di Palm i
(Reggio Calabria) dal signor Giordano Enric o
nato il 29 marzo 1897 che l'aveva corredata d i

tutta la documentazione necessaria e che suc-
cessivamente ha inviato nuovamente copia de l
decreto concessivo della Croce al merito d i

guerra .

	

(4-15515 )

RICCIO. — Al Ministro per gli interventi
straorrdinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord . — Per chiedere :

a) se intende disporre con la massim a
urgenza la esecuzione delle opere già finan-
ziate per migliorare l'approvvigionament o
idrico dei comuni della zona Flegrea e d i
quelle delle isole di Procida e di Ischia ;

b) se intende decidere in rapporto al-
l'approvvigionamento idrico dell'isola d i
Capri, scegliendo l'opera da costruire e cio è
o l'acquedotto sottomarino od un impianto d i
dissalazione ;

c) se intende finanziare e realizzare i l
progetto generale di integrazione dell'acque-
dotto consortivo del Consorzio di Sorrento ,
sia per garantire l'approvvigionamento suffi-
ciente dell'acqua, sia per completare la ret e

di distribuzione ;
d) se intende, infine, concedere il contri-

buto statale per il secondo lotto della rete d i

distribuzione idrica nel comune di Capri i n
lire 385 .000 .000 .

	

(4-15516 )

BIAMONTE. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni e dei lavori pubblici . —
Per conoscere quali sono i motivi che impe-
discono la costruzione in Pontecagnano (Sa-
lerno) dell'ufficio postale .

Si fa notare che la necessità di dotare i l
grosso centro del salernitano di un decoroso
ufficio rispondente alle reali esigenze del co-
mune fu rilevato dallo stesso Ministero dell e
poste e telecomunicazioni nel lontano 1963 .

Da allora, nonostante la disponibilità de l
suolo e una intensa corrispondenza fra comu-
ne, direzione provinciale delle poste e Mini-
stero delle poste e Ministero dei lavori pub-
blici, la realizzazione del nuovo edificio è d i
là da venire e gli uffici restano allogati in am-
biente insufficiente e indecoroso .

L'interrogante chiede di essere informat o
perché il provveditore delle opere pubbliche
di Napoli non accoglie, con la sollecitudine
che il caso merita, le indicazioni della so-
vraintendenza alle antichità e non dà rispo-
sta alle numerose sollecitazioni rivolte dal sin-
daco di Pontecagnano .

	

(4-15517 )

LEVI ARIAN GIORGINA. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere s e
non ritenga necessario modificare immedia-
tamente la circolare ministeriale del 25 mar-
zo 1970 all 'articolo 15, che vanifica l ' impegno
di studio e i sacrifici di molti figli di lavo-
ratori, in quanto, allorché richiede ai candi-
dati privatisti agli esami di qualifica di aver e
espletato un'attività di lavoro corrispondente
alla qualificazione per un numero di ann i

pari a quello- ,della durata del corso, precis a
che « non può ritenersi sostitutiva dell'atti-
vità lavorativa la frequenza di corsi di adde-
stramento o di qualificazione di alcun gene -
re », mentre occorrerebbe piuttosto valutare

quali di tali corsi possono o no ritenersi so-
stitutivi . Infatti l 'articolo 15 esclude persin o
quei giovani che hanno frequentato corsi d i
addestramento o di qualificazione diurni, ge-
stiti da enti pubblici, biennali, con sette o

otto ore diurne di lezioni pratiche e teoriche
dello stesso indirizzo dell ' istituto professio-
nale presso il quale tali giovani avrebber o
voluto sostenere l'esame di qualifica, come
ad esempio è avvenuto nei riguardi dei li-
cenziati dai corsi biennali del centro di ad-
destramento professionale del comune di

Torino .

E per sapere se corrisponde a verità che

siano state fatte delle eccezioni, nonostante
il suddetto articolo 15 della circolare mini-
steriale, per allievi della scuola privata di

qualificazione della FIAT, in base ad accordi

particolari intercorsi fra le rispettive dire-
zioni della FIAT e di istituti professional i

statali torinesi .

	

(4-15518)
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FRANCHI E NICOSIA. — Al Ministro del -
la pubblica istruzione . — Per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intenda prendere per
sanare, almeno parzialmente, l'insostenibil e
situazione in cui vengono a trovarsi moltissi-
mi Provveditorati agli studi ed in modo parti -
colare quello di Udine, per la grave carenza
di personale, carenza che già da molto tempo
si ripercuote sui normali adempimenti deman-
dati a tali uffici provinciali e che attualmente
sta diventando insopportabile di fronte all a
notevole mole dei nuovi adempimenti conse-
guenti ai provvedimenti legislativi ultima-
mente entrati in vigore : legge n . 336, bene-
fici per gli ex combattenti ; legge n . 576, ri-
conoscimento del servizio pre-ruolo ; legge
n . 578, nuove norme sul decentramento ; legge
n. 775 sul riassetto delle carriere; leggi nn. 902
e 32 sull ' immissione in ruolo del personale
non insegnante .

Gli interroganti desiderano sapere se il Mi-
nistro non intenda provvedere tempestivamen-
te al fine di assicurare al personale dipen-
dente dal suo Ministero, entro un ragionevol e
lasso di tempo, quei benefici che sono pre-
visti dai suddetti provvedimenti .

L ' interrogante chiede inoltre se il Mini-
stro non ritenga di poter almeno parzialmente
porre rimedio alla grave carenza di personal e
autorizzando i Provveditori agli studi ad as-
sumere, in loco, personale non di ruolo ,
estendendo ad esso gli eventuali benefici gi à
in godimento o che verranno stabiliti per i l
personale non insegnante degli istituti e scuo-
le di istruzione secondaria oppure, come se-
conda soluzione, se non ritenga di disporre
affinché siano staccati presso i Provveditorat i
i maestri in « soprannumero » attualmente a
disposizione delle direzioni didattiche e che
vengono saltuariamente utilizzati in supplen-
ze per colleghi assenti .

	

(4-15519 )

ALMIRANTE. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza che il prefett o
di Roma, in grave violazione all ' articolo 4
della legge 22 dicembre 1969, n . 964, ha ri-
convocato il consiglio comunale di Colleferr o
per approvare il bilancio 1971, già bocciato
dal consiglio stesso .

Per conoscere quali provvedimenti intend e
prendere per impedire che venga effettuata
violazione alla legge .

	

(4-15520 )

BERAGNOLI, MARMUGI, NICCOLAI CE-
SARINO E TANI. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se non intende intervenire

presso la Cassa depositi e prestiti affinché la
medesima conceda il mutuo di lire 100 milion i
al comune di Bagno a Ripoli (Firenze) affin-
ché il comune medesimo possa completar e
l'acquedotto comunale detto di Castel Ruggero .

Quanto sopra in considerazione del fatto
che si tratta di un'opera di completamento
per la quale il comune ha già finanziato, con
fondi propri, lavori per 257 milioni realizzan-
do la stazione di filtraggio ed altri impiant i
idrici e di presa e che tali opere rimangono
inutilizzate

	

se non

	

verrà realizzata l'opera
per

	

la

	

quale è

	

stato

	

chiesto

	

il mutuo in
questione .

	

- (4-15521)

SERVELLO E GUARRA. — Al Ministro dei

lavori pubblici . — Per conoscere se non riten-
ga opportuno richiamare l'attenzione dei di-
pendenti provveditorati regionali alle oper e
pubbliche, sezioni urbanistiche (soprattutto
quello di Milano) sul fatto che il parere dell e
sezioni urbanistiche richiesto dall'articolo
41-quinquies della legge urbanistica 17 agosto
1942, n . 1150, modificato per la delimitazione
dei perimetri dei centri abitati, sia puramen-
te consultivo e non vincolante .

Infatti risulta che l'ANAS neghi le autoriz-
zazioni all'accesso a fabbricati sorgenti nei pe-
rimetri dei centri abitati qualora detti perime-
tri siano stati' regolarmente adottati dal Con-
siglio comunale e approvati dalla giunta pro-
vinciale amministrativa quando però vi sia
stato parere contrario della sezione urbani-
stica .

Detto comportamento dell'ANAS costituisc e
manifestamente violazione dello spirito e dell a
lettera dell'articolo 41-quinquies succitato in
quanto se i pareri del provveditorato regiona-
le alle opere pubbliche e della sovrintendenza
alle belle arti fossero vincolanti, la legg e
avrebbe dovuto dire : « previo parere favore-
vole del provveditorato regionale alle opere
pubbliche e della sovrintendenza » e non sol-
tanto « sentiti' i provveditorati regionali all e
opere pubbliche e Ia sovrintendenza compe-
tente » .

	

(4-15522 )

BINI E RAICICH. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere com e
giudica il comportamento della preside de l
liceo scientifico di Alghero la quale è riuscita
a realizzare, con l'appoggio della forza pub-
blica, l'obiettivo di espellere dalla scuola, so -
spendendola per un anno, una studéntessa re a
d'aver fumato in un corridoio durante l'in-
tervallo delle lezioni e se non intenda annul -
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lare questo gesto attribuibile non certo al de-
siderio di combattere il vizio del fumo ma a
quello di reprimere il vizio, a parere di molt i
dirigenti scolastici assai più pericoloso, di no n
voler considerare la scuola un luogo soggett o
all'autorità assoluta dei suddetti dirigenti .

(4-15523 )

BOTTARI . — Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica . — Per co-
noscere :

a) se sia vera la notizia che venerdì 22
si riunità il CIPE per la localizzazione di nuo-
ve iniziative industriali nel Mezzogiorno ;

b) se anche in questa occasione si vorr à
trascurare l'area di sviluppo industriale dell a
val di Sangro che, secondo gli studi per la
difesa del territorio da parte del Minister o
dei lavori pubblici, presenta le caratteristi -
che di depressione economica più accentuate
di tutto il Mezzogiorno e nel contempo, secon-
do gli studi dei tecnici della FIAT e dell a
TECHINT, presenta per gli insediamenti in-
dustriali le migliori caratteristiche del Mez-
zogiorno .

	

(4-15524 )

BOTTARI. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, delle partecipazion i
statali, del lavoro e previdenza sociale, del
bilancio e programmazione economica e del-
l ' interno. — Per sapere :

a) se abbiano avuto notizia che il con-
siglio di amministrazione della Marvin Gel -
ber di Chieti, che dà lavoro a circa mille set-
tecento operai e rappresenta la maggior e
unità industriale della vallata del Pescara ,
avrebbe deciso la chiusura dell'azienda per
il 1° febbraio 1971, sostenendo che i costi d i
produzione a livello del MEC (l'azienda la-
vora esclusivamente per l ' esportazione) supe-
rano le possibilità del mercato, insidiato da
prodotti di minor costo provenienti dall ' es t
europeo dove il salario degli operai è note-
volmente al di sotto delle attuali retribuzion i
percepite dai lavoratori addetti al settore i n
Italia ;

b) se, nel caso che ciò risponda al vero ,
non ritengano che l 'area del MEC non è mi-
nimamente protetta dalla concorrenza del -
l'est europeo, che, per le note condizion i
socio-politiche, ha la possibilità di sfruttar e
i lavoratori con salari di fame ;

c) se sia esatto che l 'aumento nel trien-
nio delle retribuzioni, pari al 51 per cento
circa delle attuali, sia stato determinato so-
prattutto dall'indirizzo seguito dal Ministero
delle partecipazioni statali che, molto oppor -

tunamente in questo settore, ha inteso perse-
guire una politica di alti salari ai fini della
selezione e qualificazione del prodotto . Es-
sendo stata la Marvin Gelber che opera a
costi competitivi fuori dal mercato italiano ,
posta in crisi in relazione a tale politica,
sembra evidente la necessità che il Minister o
delle partecipazioni statali estenda il propri o
impegno anche all'Abruzzo con l'assorbi -
mento della Marvin Gelber così come giusta -
mente ritengono i sindacati e i dipendent i
dell'azienda. Gli stessi, con la piena e giust a
adesione degli organi politici ed amministra-
tivi locali, ritengono altresì che a detto risul-
tato potrà pervenirsi dopo lunga ed impe-
gnativa battaglia e ciò con conseguente ed
inevitabile turbamento dell'ordine pubblico ;

d) se si sappia che la chiusura dell a
Marvin Gelber rappresenta non solo la per -
dita di 1 .700 posti di lavoro, ma anche i l
crollo di tutte le attività economiche, sia
della città di Chieti e sia dei molti comun i
limitrofi che alimentano le proprie attivit à
economiche con i salari di detta azienda ;

e) se, in sede di esame del piano eco-
nomico nazionale, il Ministero del bilancio
e della programmazione economica non ri-
tenga di provvedere, oltre alla irizzazione
della Marvin Gelber, anche alla realizzazione
nella valle del Pescara di adeguate industri e
di Stato per assicurare posti di lavoro all a
grande massa attuale di disoccupati ed a l
tempo stesso sottrarre l 'economia della zon a
al pericolo rappresentato dalla esistenza d i
una sola industria a cui essa rimane legata ;

f) se, infine, data la eccezionale gravit à
della situazione ed i possibili pericolosi svi-
luppi della stessa, anche sul piano dell'ordi-
ne pubblico, non si ritenga di far avocare
tutta la trattativa al Ministro del lavoro per-
Mé tutte le responsabilità possano essere as-
sunte ai massimi livelli .

	

(4-15525 )

CATALDO, BASTIANELLI E SCUTARI.
— Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale
e di grazia e giustizia . — Per sapere –

premesso che in caso di denegato con-
guaglio di assegni familiari da parte dell ' INPS
l ' interessato ha diritto di ricorrere al comitato
speciale, e che una precisa disposizione d i
legge (articolo 58 del decreto del President e
della Repubblica 30 maggio 1955, n . 797) ,
insegna che contro le decisioni del comitat o
speciale (o il suo silenzio per 90 giorni) è dato
ricorrere al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale e che spetta all'interessat o
l 'azione avanti l'autorità, giudiziaria da pro-
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porsi entro trenta giorni dalla comunicazion e
della decisione del Ministro ;

che di conseguenza l 'autorità giudiziaria
ha sempre rigettato la tesi dell ' INPS per cu i
decorsi i 90 giorni dalla proposizione del ri-
corso scatterebbe il silenzio rifiuto, e pertant o
dal novantesimo giorno decorrerebbero i
trenta giorni di cui all'articolo 58, con l a
conseguenza che decorso inutilmente tal e
ulteriore termine si decadrebbe dall 'azione
giudiziaria ;

che all ' improvviso è giunta la sentenz a
n . 73 in data 15 gennaio 1970 della Corte d i
cassazione che, contrariamente a tutti gli altr i
pronunciati anche della stessa sezione (da l
maggio 1964 pure con decisione a sezioni unite
fino alla n . 1232 del 1969) accoglie la tesi del -
l ' INPS con grave danno di chi per una sol o
ultimamente contrastata questione di diritto s i
è vista preclusa la possibilità di adire l 'auto-
rità giudiziaria che ben poteva dargli ragione -

se non ritengano che la eccezione di de -
cadenza da parte dell'INPS si sia risolta e
possa ancora risolversi in un ingiusto arric-
chimento da parte dello stesso istituto ai dann i
soprattutto di artigiani e piccoli imprenditor i
che invano hanno atteso la decisione del Mini-
stro al quale giustamente avevano ricorso e
dal quale giustamente attendevano una deci-
sione non solo perché convinti che quell a
fosse la strada buona, ma anche perché non
hanno uffici legali attrezzati, come i grand i
imprenditori, sempre pronti e ben dispost i
ad iniziare azione legale senza attendere l a
decisione del Ministro competente ;

per sapere inoltre se non ritengano ch e
tale comportamento potrebbe risolversi in vio-
lazione del principio di cui all 'articolo 113
della Costituzione repubblicana .

Si chiede inoltre di sapere come si pens a
di evitare tali conseguenze, a dir poco illo-
giche, soprattutto per l 'avvenire tanto più che
non è colpa del cittadino se comitato e soprat-
tutto Ministro non decidono nei termini d i
legge .

	

(4-15526 )

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se i competenti uffic i
ministeriali sono a conoscenza che, nella val-
le del Ticino, in provincia di Pavia, e pi ù
precisamente nel tratto del territorio del co-
mune di Cassolnovo fino a quello di Vigeva -
no, vincolati dai decreti ministeriali dell '8
luglio 1970, vengano approvati dai rispettiv i
comuni progetti ed opere che vanno forte -
mente a menomare le bellezze naturali e l e
caratteristiche fluviali del paesaggio .

L 'interrogante chiede in particolare qual i
provvedimenti si intendono adottare perché i
vincoli emessi vengano scrupolosamente fatt i
osservare .

	

(4-15527 )

MAGGIONI . -= Ai Ministri degli affari
esteri e del -lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere :

se risponde al vero la notizia secondo la
quale centinaia di bambini, figli di lavoratori
italiani in Svizzera, si troverebbero in condi-
zione di forzato abbandono negli istituti e nei
brefotrofi di località italiane di confine ;

se la notizia risponde al vero, quali ini-
ziative si intendono adottare per censire e co-
noscere l'esatto volume del problema degl i
« orfani di frontiera » di tutta la fascia d i
confine ;

quali urgenti iniziative si intendono av-
viare per giungere ad una revisione dell'ac-
cordo stipulato fra il nostro paese e la Sviz-
zera nell'agosto 1964, documento che regola -
menta la riunione della moglie e dei figli mi-
nori con il capo famiglia lavoratore nella Con -
federazione elvetica .

	

(4-15528 )

MAGGIONI . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere - a conoscenz a
delle attese dei dieci comuni del basso Pavese
(Pieve Porto Morone, Badia, Monticelli, Zer-
bo, San Zenone, Spessa, Portalbera, Torr e
de' Negri, Arena Po, Costa dei Nobili) i cu i
sindaci hanno concordato una comune azion e
al fine di indurre la SNAM a costruire un a
rete metanifera, dopo i danni da loro accusat i
dalla esclusione dal metanodotto Cortemag-
giore-Mortara-Torino - quali iniziative inten-
de prendere per agevolare gli incontri fra i
rappresentanti delle comunità interessate ed
i dirigenti proposti dalla SNAM, e per dare
la giusta soddisfazione alle attese di laboriose
popolazioni (più volte in lotta con 1ó straripa -
mento delle acque del Po), le quali - giusta -
mente - ritengono I'uso del metano, gener e
di necessità e non affatto genere di lusso .

(4-15529 )

BORTOT E BUSETTO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere come mai si à
proceduto con tanta leggerezza (per non par -
lare di colpa), nella costruzione del nuovo
tronco di strada lungo la statale Agordina ne l
tratto Agordo-Caprile - in provincia di Bel-
luno - che verrà a costare molto più del pre-
visto perché parte dei lavori fatti inizialment e
hanno dovuto essere abbandonati essendo
mancato uno studio preventivo sulla natura
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del terreno e delle roccie ; e per conoscere l a
entità esatta della spesa totale, nonché per
sapere quando verrà completata detta strad a
essendo ormai trascorsi diversi anni dall'inizi o
dei lavori .

	

(4-15530 )

GUI, STORCHI E GIRARDIN . — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
conoscere i motivi per i quali nella provinci a
di Padova si susseguono con particolare fre-
quenza e insistenza controlli, denunce, seque-
stri a carico di allevatori di vitelli (presso i
quali si sospetta che avvenga alimentazione
con estrogeni) che poi danno luogo a proces-
si che finora si sono- conclusi con l'assolu-
zione degli allevatori .

Gli interroganti osservano che da tutt o
ciò derivano gravi danni economici, oltre che
morali, ad allevatori che hanno cercato di
migliorare le loro condizioni mediante l'indu-
strializzazione dell 'agricoltura e operano in
una zona dove vi sono notevoli interessi di
importatori di bestiame, che giungendo gi à
macellato non può essere sottoposto all 'ac-
certamento se sia stato allevato con estrogeni .

Chiedono inoltre se non ritenga ormai ne-
cessario promuovere la revisione di tutta l a
legislazione sull 'alimentazione animale e l ' uso
degli estrogeni, alla luce dei progressi scien-
tifici e delle legislazioni straniere, in mod o
da adeguarla e consentire che la nostra zoo-
tecnia, settore nel quale in Italia siamo sem-
pre più deficitari, non risulti superata da i
tempi .

	

(4-15531 )

BRIZIOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i tempi di intervento
per il completo ammodernamento della strada
statale 313 Ternana per Cantalupo, di estre-
mo interesse per l'alleggerimento' del traffico
della Flaminia e per lo sviluppo turistico del -
le province di Rieti e di Terni .

Se ritenga in concomitanza di esaminare
la possibilità, attraverso la realizzazione d i
opportune diramazioni e raccordi dalla stra-
da statale 313, di più rapidi ed efficienti col -
legamenti tra la Sabina e la città di Rieti .

Per sapere infine i provvedimenti che in -
tende prendere per il completamento dell'am-
modernamento della Salaria per la parte a
nord di Rieti verso Ascoli Piceno, per l a
Rieti-Torano, per la Rieti-Terni e per la Leo-
nessa-Ternana che secondo le indicazioni de l
comitato regionale della programmazione co-
stituiscono i capisaldi dello sviluppo econo-
mico e civile della provincia di Rieti .

(4-15532)

BRIZIOLI. — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per sapere se è a
conoscenza che la direzione del feltrificio Pur-
gotti di Perugia, sul presupposto della cris i
del settore, minaccia drastiche riduzioni d i
lavoro con conseguente richiesta di porre sot-
to cassa integrazione, numerosi operai .

Per conoscere infine, tenuto conto dell o
sforzo degli enti locali per evitare i minac-
ciati provvedimenti, se ritenga di convocare
le parti per salvaguardare la continuità de l
lavoro delle maestranze .

	

(4-15523 )

BRIZIOII . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se rispon-
dano a verità le notizie sul pericolo di chiu-
sura dei convitti ENPAS di Spoleto . In caso
positivo quali iniziative intenda prendere per
eliminare tale pericolo che tanto giustificato
allarme sta provocando nella popolazione d i
Spoleto .

	

(4-15534 )

BRIZIOLI . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere quali iniziative
intenda prendere di fronte al provvedimento
della direzione aziendale del cotonificio d i
Spoleto che con il pretesto della crisi del set-
tore, ha provveduto a mettere sotto cassa in-
tegrazione numerosi operai, per assicurare l a
continuità della piena occupazione delle mae-
stranze e per eliminare questo nuovo attacc o
alla già provata economia di Spoleto .

(4-15535 )

BRIZIOLI . — Al Ministro dei lavori pub-

blici . — Per conoscere, considerato il grav e
ritardo nei tempi di realizzazione della super -
strada E/7 nel tratto dell'alta valle del Tever e
Umbro-Toscana in violazione degli impegni
internazionali assunti ed il conseguente grav e
stato di disagiò in cui viene a trovarsi l'alta
valle del Tevere in relazione alla percorribi-
lità dell'arteria e dello sviluppo industrial e

e turistico dell 'alta valle del Tevere ; che allo
stato attuale mancano i finanziamenti neces-
sari alla costruzione del tratto che va dal chi-
lometro 201 al chilometro 255 della strada sta-

tale Tiberina 3-bis mentre secondo le indica-
zioni del piano regionale di sviluppo la E/ 7
deve essere realizzata con criteri di assolut a
priorità ed urgenza, se ritenga di intervenire
prontamente affinché :

a) I'ANAS approvi, al più presto, il pro -
getto esecutivo del tratto San Giustino-Resina ;

b) nell'esercizio finanziario 1971 si ef-
fettui un primo finanziamento per l'appalto e
l'iniziò dei lavori in alcuni lotti del tratto in
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questione ivi compresi i lavori per la variant e
di città di Castello .

Ciò anche in considerazione degli effetti po-
sitivi che ne deriverebbero sul piano del-la oc-
cupazione nell'attuale difficile congiuntura
dell'economia umbra .

	

(4-15536)

VAGHI . — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere in quale modo e con quali mezzi
opportuni intenda intervenire per ovviar e
agli incresciosi fatti che quotidianamente son o
all ' attenzione della pubblica opinione attra-
verso la stampa, denuncianti incuria e disin-
teresse nei confronti della salute dei cittadin i
e che hanno protagonisti componenti di fami-
glie in stato di i.ndegenza, impossibilitat o
quindi a disporre di forti somme di denar o
e che pur nel diritto, sono costretti a ricorrer e
alla solidarietà pubblica con i rischi della
mancata tempestività di intervento .

È proprio riferendosi allo specifico caso
della morte della piccola Annamaria D'Arrig o
di Messina affetta da « tetralogia di Fallo »
e che decedeva mentre veniva interessato per
l ' intervento chirurgico il dottor Azzolina e , s i
raccoglievano fondi per la somma necessari a
alla spedalizzazione attraverso il settimanal e
Cronache vere che l ' interrogante chiede al
Ministro di intervenire dando disposizion i
agli organi periferici del suo Ministero affin-
ché, attraverso le autorità comunali possan o
essere a conoscenza di casi consimili e im-
mediatamente possano disporre gli opportun i
interventi senza more di tempo e richieste d i
denaro, essendo preciso dovere dello Stato ,
prima di ogni e qualsiasi ,gesto solidaristico ,
garantire la salute dei cittadini .

	

(4-15537 )

VAGHI E SANGALLI . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per sapere se sia a
conoscenza del contenuto dell'ordine del gior-
no votato il 9 dicembre 1970 dal consiglio co-
munale di Monza (Milano), con il quale - dop o
la premessa che gli studenti degli istituti pro-
fessionali locali rivendicano quanto segue :

che il diploma rilasciato dagli istituti me-
desimi venga considerato titolo idoneo all'ac-
quisizione della qualifica, indipendentement e
dall'età ;

che sia assicurata a tutti coloro che in -
tendono proseguire gli studi la possibilità d i
frequentare a Monza la IV e la V classe ; - s i
rivolge un appello alle autorità scolastiche af-
finché, nel predisporre il piano di riassetto ,
si tenga conto della necessità di assicurare a i
diplomati, per il prossimo anno scolastico ,
almeno le classi quarte, così da consentire a

tutti coloro che ne fossero intenzionati, di pro-
seguire gli studi liberamente, evitando il di-
sagio del trasferimento a Milano ; e per sape-
re, inoltre, se il problema è stato opportuna-
mente esaminato e quali orientamenti, comun-
que, siano emersi in sede di valutazione delle
prospettive esistenti di aderire alle richiest e
medesime .

	

(4-15538 )

MAGGIONI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che con
il 1° gennaio 1971, la società per azioni Au-
tostrade ha modificato il sistema di paga-
mento dei pedaggi in conto corrente tipo

passeggeri », ed ha stabilito che i conti cor-
renti attualmente in essere avranno validità
sino al 31 gennaio 1971 riservando la nuova
apertura di conto corrente agli utenti che ri-
chiederanno almeno 20 tessere e che la so-
cietà si è pure fatto riserva di commisurar e
il « numero dei buoni pedaggio al numero
delle tessere richieste » ;

che avendo creato, tale nuova norma-
tiva, un indubbio disagio fra gli utenti degli
anni precedenti i quali, peraltro, per la più
parte non abbisognano del numero elevato
di tessere richieste dalle nuove norme ; -

quali iniziative i competenti uffici mini-
steriali andranno ad attuare per ovviare tale
stato di disagio .

	

(4-15539 )

CATTANEI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri della marina mer-
cantile e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se non ritengano illogico, dannos o
e inopportuno per l'economia nazionale i l
preannunciato provvedimento di fiscalizzazio-
ne del 10 per cento degli oneri sociali solo pe r
gli armatori aventi sede nel Mezzogiorno .

Il suddetto provvedimento accentua infatt i
una errata linea economica discriminatori a
tra zona e zona, con il rischio di creare peri-
colose ed ingiuste divisioni geografiche, quan-
do lo sviluppo cumulativo del paese e quind i
anche del sud, richiede una visione global e
di crescita, nell 'ambito della quale non s i
sottraggano attività ad una regione per tra-
sferirle, meccanicamente, ad altre .

Inoltre il provvedimento .(così come è av-
venuto per le società per azioni al portatore ,
consentite in Sicilia ed in Sardegna) mentre
rappresenterebbe uno scarso vantaggio per l e
regioni meridionali, si trasformerebbe in u n
danno emergente, assai pesante, per le region i
discriminate, che vedranno - come la Liguria -
ulteriormente impoverirsi o contrarsi il loro
già provato patrimonio economico. (4-15540)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se risulta rispondente a verità
la informazione riportata dalla stampa, in or-
dine all'assunzione di un noto personaggio d i
Castelvolturno in provincia di Caserta, d a
parte della SIP, in contrasto con le vigent i
norme sul collocamento ed in funzione di mal -
costume politico .

Chiede, inoltre, di conoscere se non riten-
ga opportuno disporre una indagine sui me-
todi seguiti dalla predetta società per le assun-
zioni con chiamate dirette .

	

(3-04088)

	

« ScoTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità, del lavoro e previdenza so-
ciale e dell'interno, per conoscere in base a
quali disposizioni di legge i commissari degl i
Enti ospedalieri Cotugno ed Ospedali riuniti ,
abbiano proceduto all'assunzione di personal e
per chiamata diretta negli ospedali da loro am-
ministrati .

Chiede inoltre di conoscere, se non riten-
gano di adottare esemplari misure per porre
fine a sistemi che servóno unicamente ad ali-
mentare collegamenti politico-clientelari, no n
tollerabili in una società democratica .

	

(3-04089)

	

« Scorri » .

« Il -sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri della marina mercantile e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere se non ritengon o
dannoso ed inopportuno il provvedimento d i
fiscalizzazione del 10 per cento degli oneri so-
ciali solo per gli armatori aventi sede nel mez-
zogiorno, cioè praticamente da Livorno ad An-
cona più le isole . Un provvedimento del ge-
nere è estremamente dannoso per la economi a
genovese perché l'armamento di questa citt à
è messo in condizioni di netta inferiorità .

« L'interrogante ritiene che la crisi del me-
ridione non si risolve con delle agevolazioni
fiscali a favore di armatori e di industriali con
evidente discriminazione tra zona e zona m a
con l'istituzione di nuovi concentramenti in-
dustriali che offrano nuovi posti di lavoro e
non sottraendo attività ad una regione, com e
quella della Liguria già tanto provata nell a
sua economia, per trasferirle ad altre .

« La decisione di Costa di trasferire la sua
flotta a Napoli ha creato polemiche, apprensio-
ne e sfiducia nei cittadini liguri, che mentre
ogni giorno invocano dalle autorità governa-
tive provvedimenti per un forte rilancio eco-
nomico poiché la graduale fuga delle aziend e
ha creato una situazione veramente preoccu-
pante, si vedono ancora discriminati e colpit i
da provvedimenti dannosi non comprensibili .

« L'interrogante fa presente che se una dif-
ferenziazione di oneri sociali si può in qualch e
modo giustificare per industrie nel mezzo -
giorno che si può presumere possano operar e
in condizioni di inferiorità, non si giustific a
nel caso dell'armamento che opera in identi-
che condizioni di costi e di ricavi, qualunqu e
sia il porto di iscrizione delle navi .

	

(3-04090)

	

« BOFFARDI INES » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per conosce -
re se - tenuto conto dei riconosciuti insuffi-
cienti stanziamenti veramente sproporzionat i
di fronte agli ingentissimi danni subiti da l
comune di Genova e altri comuni della pro-
vincia in seguito alla recente disastrosa allu-
vione del 7 e 8 ottobre 1970 (articolo 14-quater
legge 12 dicembre 1970, n . 979) ; tenuto cont o
delle ripetute assicurazioni ed impegni pres i
in sede di discussione del decreto dal Gover-
no - si ritenga intervenire in maniera decis a
e coerente affinché il riparto delle somme stan-
ziate non venga fatto in maniera pesantemen-
te lesiva per gli Enti liguri a favore di comu-
ni di altre regioni .

L ' interrogante interpretando urgenti ri-
chieste del presidente della regione della pro-
vincia e del sindaco di Genova chiede siano
onorati gli impegni assunti .

	

(3-04091)

	

« BOFFARDI INES » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se risponde a verità - secondo in-
discrezioni apparse su autorevoli organi d'in-
formazione nazionale - che nuovi indirizzi d i
politica portuale minacciano di far rinviare
ulteriormente le realizzazioni dei porti d i
Voltri e del porticciolo di Quinto - e se si a
del pari esatto che il Ministero dei lavor i
pubblici non intenda dare approvazione a i
progetti relativi alla creazione di centri dire-
zionali a Genova, quali quello della Shell e
dell ' Eridania di cui da tempo è attesa la rea-
lizzazione .
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« A giudizio dell ' interrogante – questo in-
dirizzo qualora risultasse assodato – finirebbe
per paralizzare importanti e vitalissime ini-
ziative per la città di Genova che, per la lor o
forza traente anche per altre attività, avreb-
bero pesanti conseguenze su tutta l 'economi a
locale, regionale e nazionale .

	

(3-04092)

	

« BOFFARDI INES » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, il Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord e i Mi-
nistri dell ' interno e dell ' agricoltura e foreste ,
per sapere quali giudizi esprimono in ordine
alla grave denuncia contenuta in una recent e
nota dell 'associazione " Italia nostra " sulla
situazione urbanistica delle zone di interesse
turistico del Gargano .

« Quali provvedimenti intendono adottare
per porre termine a tali devastazioni, per evi -
tare ulteriori deturpamenti e nel contempo ga-
rantire un ordinato sviluppo turistico ed u n
processo di insediamento nella salvaguardia e
nel pieno rispetto dei valori paesistici e dell e
bellezze naturali esistenti nella zona .

« Sulla base delle documentate indicazion i
della citata " Italia nostra ", che segnala tr a
l'altro anche le zone maggiormente compro-
messe, se non ritengono disporre un ' inchiesta
e denunciare alla autorità giudiziaria gli even-
tuali responsabili e quegli amministratori co-
munali direttamente interessati al disordin e
edilizio ed alle speculazioni in atto o coinvolt i
da illegittimi interessi privati .

« Quali urgenti provvedimenti ed iniziati -
ve, infine, i Ministri, di concerto, intendono
assumere per lo sviluppo e la valorizzazion e
della zona ed in particolare quello dell 'agri-
coltura e foreste anche in ordine alla proposta
della predetta associazione di revisione di tut-
to il regime proprietario dei suoli da part e
del commissariato degli usi civici .

	

(3-04093)

	

« MASCOLO, PISTILLO, SPECCHIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere s e
risponde a verità la notizia apparsa sul setti-
manale Il Mondo secondo la quale il Ministe-
ro della pubblica istruzione stia trattand o
l 'acquisto – per l'ammontare di ben tre mi-
liardi di lire – di un convento di monache
benedettine che dovrebbe essere quindi adibi-
to a " Istituto statale di canto gregorian o
e, in caso affermativo, se non si ritenga più

opportuno destinare una somma così ingent e
– come lo stesso giornale rileva –, ad inizia-
tive in favore dei conservatori che sono ospi-
tati in edifici -vecchi e sprovvisti degli stru-
menti didattici .

(3-04094)

	

« CASSANDRO » .

MOZION I

« La Camera ,

constatato il verificarsi in diverse, part i

del territorio nazionale di ripetuti atti di vio-
lenza, che, per il loro modo d'essere, sono
evidente manifestazione di formazioni orga-
nizzate a carattere paramilitare ;

considerata la pericolosità del permane-
re e del diffondersi di siffatte attività, lesiv e
dell'ordinata convivenza civile e delle istitu-
zioni democratiche ;

constatato che finora l'azione preventiva

e repressiva delle forze dell'ordine, sulla bas e
di direttive ad esse impartite, s'è rivelata epi-
sodica e inefficace ,

impegna il Govern o

a riferire immediatamente alla Camera sul
carattere e sulla consistenza di tutte Ie forma-
zioni, senza eccezione, che si dedicano alla
violenza organizzata o che hanno carattere
paramilitare nonché a prendere le iniziativ e
necessarie perché, a norma della Costituzion e
e delle leggi vigenti, si provveda allo sciogli -
mento delle formazioni stesse e alla punizione
dei responsabili .

(1-00113) « BozzI, COTTONE, MALAGODI, ALESI ,

ALESSANDRINI, ALPINO, BADIN I

CONFALONIERI, BARZINI, BASLINI ,

BIGNARDI, BIONDI, BONEA, GAMBA ,

CANTALUPO, CAPUA, CASSANDRO ,

CATELLA, DE LORENZO FERRUCCIO ,

DEMARCHI, DURAND DE LA PENNE ,

FERIOLI, FULCI, GIOMO, MARZOT -

_ TO, MAllARINO, MONACO, PAPA ,

PROTTI, PUCCI DI BARSENTO, QUIL-
LERI, SERRENTINO » .

« La Camera ,

constatato che a distanza di tre anni da l
terremoto che distrusse intieri paesi della Si-
cilia occidentale nessuna abitazione è stata an-
cora ricostruita e che le stesse opere attinent i
alla urbanizzazione delle zone ove trasferire
parzialmente o totalmente i nuovi centri sono

tuttora in fase di progettazione o di appalt o

e che permangono tutte le difficoltà per la ri-
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presa di ogni forma di attività economica no n
avendo avuto attuazione l'articolo 59 del de-
creto-legge 27 febbraio 1968, n . 79, con-
vertito in legge 18 marzo 1968, n . 241, in
base al quale la Cassa per il Mezzogiorno, i l
Ministero dei lavori pubblici, il Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste unitamente all a
Regione siciliana avrebbero dovuto concor-
dare e decidere entro il 31 dicembre 1968 un a
serie di provvedimenti destinati a favorire l a
rinascita economica e sociale dei comuni col-
piti dal sisma ;

considerato che migliaia di giovani, i n
questi tre anni, hanno continuato ad emigrar e
nei paesi stranieri pur essendoci nella lor o
terra possibilità di lavoro sia nel settore del -
l'agricoltura sia in quello dei lavori pubblici
e dell 'edilizia e che la ripresa dei lavori nell e
campagne segna il passo per la mancata attua-
zione dei piani zonali e che i lavori edili son o
di difficile avvio per la complessità delle pro-
cedure richieste dalla legge e per la insuffi-
cienza dei contributi che sono corrisposti per
legge in relazione all'entità dei nuclei fami-
liari ;

impegna il Governo :

1) a provvedere urgentemente all'emana-
zione di un decreto-legge che proroghi a tutt o
il 1975 i termini di scadenza delle provvidenz e
contenute negli articoli nn. 11, 23, 26 e 4 2
della legge 5 febbraio 1970, n. 21, scadute
il 31 dicembre 1970 e comprendenti la esen-
zione dei tributi erariali provinciali e comu-
nali diretti ed indiretti a qualsiasi titolo do-
vuti ;

2) a ripristinare per gli anni 1971 e 197 2
i provvedimenti di cui all ' articolo 24 dell a
legge 18 marzo 1968, n . 241 ;

3) ad emanare disposizioni per un'equ a
ripartizione dei fondi GESCAL di cui al de-
creto-legge 22 gennaio 1968, n . 12, in modo

che il previsto stanziamento di 15 miliardi sia

distribuito nei comuni totalmente o parzial-
mente distrutti secondo l'entità dei danni su-
biti ed il numero degli abitanti ;

4) a prorogare di due anni la scadenz a
della presentazione delle domande di conces-
sione dei contributi per la ricostruzione dell e
abitazioni non potendo ancora gli interessati
presentare i progetti per la mancata assegna-
zione dell'area fabbricabile ;

5) ad autorizzare gli aventi diritto alla
ricostruzione degli immobili alla sola presen-
tazione dei progetti e del certificato catastal e
o della dichiarazione sostitutiva di notorietà ,
eliminando la numerosa e costosa documenta-
zione richiesta fino ad ora per il riconosci-
mento del contributo dovuto ;

6) a disporre che l'esame delle perizi e
dei danni e dei progetti di ricostruzione si a
effettuato nello stesso comune in riunione con -
giunta con la partecipazione del sindaco, de l
funzionario del Genio civile e del rappresen-
tante dell'Ispettorato delle zone terremotate
onde ridurre i tempi per l 'approvazione degl i
atti richiesti dalla legge per corrispondere i
contributi ;

7) a precisare e dare rapida attuazione
al piano di interventi per la rinascita econo-
mica e sociale dei comuni terremotati sulla
base del disposto dell'articolo 59 del decreto -
legge n. 79 del febbraio 1968, e delle prean-
nunciate misure governative che dovrebbero
assicurare alle zone terremotate almeno 10
mila posti di Iavoro sui 25 mila previsti pe r
tutta la Regione siciliana .

(1-00114) « INGRAO, REICHLIN, MACALUSO ,
FERRETTI, BUSETTO, PELLEGRINO ,

DI BENEDETTO, SPECIALE, TODROS ,
COLAJANNI, GRANATA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


